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LA PRESENZA 
EXTRATERRESTRE 


di Giorgio Bongiovanni 


IL NOSTRO PIANETA TROVA OGNI GIORNO 
NUOVE PROVE, NUOVE INDISCUTIBILI 
EVIDENZE 


Non siamo soli e non lo siamo. 
mai stati. Siamo alla vigilia di una 
rivelazione che muterà radical- 
mente la storia umana ed ogni 
concetto o valore preesistente, 
Secondo la mia personale con- 
vinzione, maturata da anni di ri- 
cerche e di esperienze finalizza- 
tesi nelle stigmate che porto vi- 
sibili e permanenti nel mio cor- 
po, fra non molto tempo assiste- 
remo finalmente alla presa di 
contatto tra la nostra specie e le 
civiltà intelligenti che da sempre 
visitano il nostro pianeta. Tale 
convinzione, d'altronde, è suf- 
fragata ormai dai fatti che quoti- 
dianamente trovano spazio nelle 
cronache che parlano di av- 


Nelle foto: Tepoztlan - Mexico "Contatto" - Carlos Diaz 


vistamenti e di testimoni. 

In questi ultimissimi anni ho po- 
tuto avvicinare un sempre cre- 
scente numero di persone inte- 
ressate all'argomento Ufo. E non 
solo i ricercatori più seri e pro- 
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fessionali, ma anche gente comu- 
ne, oppure scienziati, politici, mi- 
litari e religiosi. Nei miei ripetu- 
ti viaggi per il mondo ho raccol- 
to una serie di documenti e di te- 


ionanti. Nel 


stimonianze impr 


mio archivio sono presenti video, 
fotografie ed interviste a centina- 
ia. In Russia e nelle ex Repub- 
bliche non mi è stato difficile in- 
contrare scienziati, giornalisti, 
uomini di governo, scrittori, co- 
smonauti, o partecipare a tra- 
smissioni televisive seguite da 
milioni e milioni di telespettato- 
ri. Il generale a tre stelle Kova- 
lionok, cosmonauta russo pluri- 
decorato, mi ha confidato la sua 
esperienza con gli Ufo avvenuta 
nel 1981 a bordo della navicella 
spaziale Soyuz 6 in orbita. Nel 
centro di controllo dei voli 
spaziali di Mosca ho potuto in- 
tervistare il noto cosmonauta 
Serghei Krikalion e parlare in 
diretta telefonica con i cosmo- 
nauti Soloviov e Avdeev in orbi- 
ta sul modulo spaziale "Mir". Un 
altro cosmonauta russo, Pole- 
shiuk, mi ha detto di credere nel- 
la possibilità che il nostro piane- 
ta sia visitato da altre civilizza- 


zioni presenti nel cosmo e di es- 
sere pronto ad un eventuale con- 
tatto con queste. Negli Stati Uniti 
non è diverso. Anche l’astronauta 
Gordon Cooper, nel corso di 
un'intervista filmata, ha portato 
la sua personale testimonianza 
parlando di alcuni avvistamenti 
ufologici avvenuti alla presenza 
di altri militari. Piloti civili e non 
sono ormai disposti, contraria- 
mente a quanto avveniva in pas- 
sato, a parlarne a titolo persona 
le. InItalia il nostro collaborato- 
re aerospaziale Roberto Doz, in 
altre parti il colonnello Wendelle 
Stevens o Guy Kirkwood. In al- 
cuni spostamenti arerei non è sti 
to raro il caso di imbattermi in 
piloti che mi hanno raccontato 
delle loro esperienze con i dischi 
volanti. 

Filmati e fotografie raccolte sono 
state vagliate e sottoposte ad ana- 
lisi computerizzate. Tra i più 
straordinari quelli relativi a 
Sebastopoli, in Crimea, o quello 
occorso a Norfolk, in Gran 
Bretagna. In Messico dall' 11 lu- 
glio 1991, giorno di un'eclisse 
solare fotografata e ripresa da 
migliaia di cittadini un vera 
esplosione di avvistamenti sta ca- 
ratterizzando il lavoro investig: 
tivo del noto giornalista e ricer- 
catore televisivo Jaime Maussan 
il quale con la sua équipe ha già 
prodotto una serie impressionan- 
te di video raccolti un po’ dap- 
pertutto. Notevolissimi i filmati 
effettuati in pieno giorno sopra 
Città del Messico, Puebla, 
Cuernavaca, ma non meno inte- 
ressanti risultano essere quelli 
notturni. 

Tramite 


amico Jaime Maussan 


ho potuto incontrare un altro 
*contattato" Carlos Diaz, il qua- 
le da anni ha avuto il privilegio, 
ma anche l'onere di incontrarsi 
faccia a faccia con questa realtà 
€ di poterla documentare attra- 
verso filmati e fotografie di estre- 
mo interesse. Solo da poco si è 
deciso a parlarne e a fornire al 
più vasto pubblico la testimo- 
nianza visiva di questi suoi in- 
contri, 

Le astronavi da lui filmate si pos- 
sono catalogare tra le più straor- 
dinarie viste sino ad oggi. La sua 
cinepresa ha fissato le immagini 
incredibili di un oggetto bril- 
lantissimo che visionato al com- 
puter si è rivelato essere costitu- 
ito con ogni probabilità da cellu- 
le vive. Gli studiosi parlano di 
oggetto plasmoide e questo av- 
valora le affermazioni di un 
altro straordinario “contattato”, 
forse il più conosciuto, Eugenio 
Siragusa, che da anni parla dei 
suoi incontri con “Esseri multi- 
dimensionali capaci di manipo- 
lare la luce come l’uomo mani- 
pola la materia”. Carlos Diaz ha 
più volte filmato queste astrona- 
vi per lo più stazionanti sopra la 
sua casa a Tepoztlan, Ha avuto 
anche incontri con i piloti, soprat- 
tutto con uno di loro che egli 
chiama "amico" e che gli ha ri- 
velato la sua provenienza e lo 
scopo della loro visita che riguar- 
da, principalmene, l’attuale fase 
involutiva della nostra specie or- 
mai in procinto di autodistrug- 
gersi. 

Gli archivi degli studiosi e dei 
ricercatori pit preparati si arric- 
chiscono di sempre nuovi e piü 
incredibili documenti capaci di 
dare una risposta esaustiva all'ar- 
gomento extraterrestre ed alla 
comprensione di una realtà ormai 
prossima a concretizzarsi com- 
piutamente. Recentissimamen- 
te, grazie agli ufologi Roberto 
Pinotti e Maurizio Baiata del 
C UN. è stato possibile conosce- 
re il filmato relativo al caso 
Roswell: l'autopsia di un alieno 
da parte statunitense. Un caso di 
cui si conosceva da tempo la sto- 
ria, ma che ancora rimaneva nel 
campo delle ipotesi. Ora il filma- 
to di Ray Santilli il produttore 
inglese che ne è venuto in pos- 
sesso, rende giustizia a tante af- 
fermazioni, non ultima quella di 
Eugenio Siragusa e di George 
Adamski, nonché di altri impor- 
tanti testimoni. 

Compito nostro e di tutti i seri 
studiosi dell'argomento è quello 
di mettere a disposizione del va- 
sto pubblico questi documenti in 


modo che salga la consapevolez- 
za di una visita che è antica più 
dell’uomo, ma che oggi è pronta 
a rendersi accessibile alla co- 
scienza storica dell’umanità. 
L'uomo appartiene alla grande 
famiglia intelligente presente nel 
cosmo. La mia esperienza di 
stigmatizzato, quindi cristiana, si 
lega indissolubilmente a quella. 
del mio padre spirituale Eugenio 
Siragusa, a quella dei suoi incon- 
tri con questi meravigliosi Esse- 
riangelici, ma anche a quella di 
altri ^contattati" che parlano del- 
l'ansia di queste creature per la 
sorte dell'intera umani 
I prodigiosi mezzi che solcano i 
nostri cieli con i loro occupanti, 
sono il “segno” di una superiore 
Volontà che sta invitando l’uomo 
di questa stanza a salvaguardare 
il proprio futuro per sé e per le 
generazioni che verranno dopo di 
lui prima che sia troppo tardi per 
farlo. “Il vostro pianeta - dicono 
questi Esseri di luce - è tra i più 
belli dell'universo, non distrug- 
getelo”. 

L'amico carissimo Bob Dean, 
egli stesso testimone di questa 
realtà avendo avuto accesso ai 
documenti segretissimi della 
Nato durante gli anni settanta, ha 
intitolato il suo libro “Il tempo è 
arrivato”. 

Ecco, il tempo è davvero arriva- 
to. Presto, molto presto, la pre- 
senza extraterrestre si manifeste- 
rà alla coscienza umana con tut- 
ta la sua straordinarietà e non sarà 
più possibile tornare indietro 
perché si aprirà l'Era cosmica, 
l'Era della riunione con le altre 
civilizzazioni dell’ Universo. Al- 
lora, saremo davvero tornati a 
casa nella Grande Famiglia intel- 
ligente abitatrice delle infinite 
"stanze" del Padre. 

Giorgio Bongiovanni 


Norfolk - Gran Bretagna - 26-10-1993, 
Disco volante ripreso da tre pescatori dilettanti 


ST 


Norfok Gran Bretagna - 


Ingrandimento dello stesso oggetto 


Sebastopoli - Crimea 
15-08-1993 

"Giorgio Bongiovanni 
in Russia, nell'ottobre 
1993, ha ricevuto 
personalmente nelle sue 
mani un documento 
eccezionale: un'astro- 
nave, filmata dalla 
spiaggia di Sebastopoli 
in Crimea nei pressi di 
una base militare" 
(Nonsiamosoli, Luglio - 
Dicembre 1993). 
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NDO CON 
LI 
RRESTRI. 


di Eufemio Del Buono 
(Seconda Parte) 


Gli Esseri alieni che 
solcano i cieli del pianeta 
con i loro portentosi mezzi, 
vengono a farci visita 
animati da sentimenti di 


Disco volante sul mare (fotocomposizione) 


Durante la fanciullezza nutrivo la 
speranza che altri pianeti nel- 
l’Universo fossero abitati. Pas- 
sando gli anni - con le ricerche 
condotte per appagare la sete di 
conoscenza al riguardo e con la 
casistica che, divenuta sempre 
più numerosa, provava incon- 
futabilmente la realtà del disco 
volante e delle Intelligenze che 
lo pilotano - tale speranza è di- 
venuta certezza. Un'altra convin- 
zione, dopo un'approfondita let- 
tura delle Sacre Scritture, si è 
radicata nel mio animo: che gli 
Esseri alieni che solcano i cieli 
del pianeta con i loro portentosi 
mezzi, vengono a farci visita ani- 
mati da sentimenti di Amore e di 
Fratellanza. Sebbene ciò, ho an- 
cora il rammarico di non avere 
saputo intuire le attenzioni di cui, 
forse ed in più occasioni, i Fra- 
telli dello Spazio mi degnavano. 
Ora mi € chiaro che, essendo 
molto giovane, non avevo anco- 
ra sviluppato capacità intuitive, 
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cioè non sapevo utilizzare “l'in- 
telligenza più profonda” che è 
insita nell'uomo e che mette l'es- 
sere umano in contatto con tutto 
ciò che esiste nel creato, qualità 
queste che si ottengono solo dopo 
profonde introspezioni e scienti- 
fiche meditazioni trascendenta- 
li. Infatti, non avevo ancora 26 
anni, quando alcune decisioni mi 
portarono a scegliere un indiriz- 
zo perla mia vita, che fu alla base 
delle vicissitudini di cui sarei sta- 
to ignaro protagonista in futuro. 
Durante il periodo in cui ricopri- 
vo l’incarico di contabile e redat- 
tore in lingua italiana all’ Amba- 
sciata del Libano presso la Santa 
Sede, grazie alla stima di cui go- 
devo ed ai buoni uffici di due 
Ambasciatori con i quali colla- 
borai in periodi diversi, avrei 
potuto ottenere, una prima volta, 
un sicuro impiego in banca, op- 
pure, rinunciando alla nazionali- 
tà italiana, in una seconda occa- 
sione, essere immesso nella car- 


riera diplomatica del Libano, 
quando quel Paese era ritenuto la 
Svizzera del Medio Oriente. Ri- 
fiutai queste due ottime possibi- 
lità, ecco la scelta, perché già da 
qualche tempo mi ero attivato per 
realizzare un locale nella locali- 
tà più suggestiva di Roma, esat- 
tamente sul Monte Mario, in 
prossimità dell’Osservatorio 
Astronomico, dalla quale si gode 
‘uno stupendo panorama della cit- 
tà. Nel mese di marzo dell’anno 
1957 inaugurai il locale, dando- 
gli il suggestivo nome di “Caffè 
Zodiaco”. E fu proprio allo Zo- 
diaco che ebbe inizio l'esperien- 
zacheallora non riuscii a coglie- 
rein tutta la sua importanza. Po- 
chi mesi dopo l'apertura del lo- 
cale, in piena estate, mentre a tar- 
da sera sedevo ai tavoli all'aper- 
to, venni awvicinato da due signo- 
ri che non conoscevo e che non 
potei ben focalizzare a causa del- 
la penombra in cui veniva tenuto 
di proposito il luogo per dare 
maggiore risalto al panorama. 
Chiesero gentilmente di potersi 
accomodare e, ricevutone il per- 
messo, iniziarono a parlare, sen- 
za presentarsi e senza preamboli, 
dei dischi volanti e delle loro ap- 
parizioni in tutto il pianeta, delle 
civiltà aliene e delle loro grandi 


Amore e Fratellanza 


possibilità scientifiche c dando- 
mi altre numerose notizie inerenti 
all'argomento in oggetto. Parla- 
vano con tranquillità, come se dal 
momento in cui si erano seduti, 
riprendessero una conversazione 
interrotta in precedenza. Disse- 
ro di non essere italiani ed effet- 
tivamente parlavano con accen- 
to straniero, sia pure con una 
buona proprietà di linguaggio. 
Seguirono alcuni momenti di si- 
lenzio. Riprendendo a parlare 
uno dei due mi disse che la loro 
visita aveva lo scopo, oltre che 
di conoscermi, d’invitarmi a To- 
rino, dove, disse, ero atteso da 
molto tempo e dove sarei stato 
ricevuto degnamente. Rifiutai 
gentilmente l’invito, giustifican- 
domi con il fatto che in quella 
città non conoscevo nessuno. In- 
tervenne l’altro signore dicendo 
che di ciò non avrei dovuto pre- 
occuparmi perché ci sarebbe sta- 
to sicuramente qualcuno che mi 
avrebbe accolto. Rifiutai nuova- 
mente l’invito un poco seccato da 
tanta insistenza ed anche perché 
già altre volte, con il pretesto di 
parlare degli extraterrestri, veni- 
vo avvicinato per essere messo 
in ridicolo. Si accomiatarono 
molto dispiaciuti del mio rifiuto, 
lasciandomi una carta da visita. 


Pid tardi, in piena luce, esaminai 
il biglietto da visita che mi ave- 
vano lasciato e non fui tanto sor- 
preso dalla strana scrittura che vi 
era stampata, vagamente simile 
a quella araba, quanto dal mate- 
riale di cui era composto. Non 
era cartoncino, non era legno, 
non era sughero, non era metal- 
lo, non era plastica. Era sicura- 
mente stato realizzato con un 
materiale sconosciuto. Osservai 
a lungo la scrittura e tenni tra le 
mani giunte il biglietto per senti- 
re se emetteva vibrazioni, ma 
inutilmente. Non ne ebbi alcuna 
sensazione. Tutto ció mi lasció 
interdetto e giunto nello studio lo. 
riposi in una cassetta metallica di 
cui solo io avevo la chiave. Per 
molti giorni pensai ai due visita- 
tori sconosciuti ed alla loro carta 
da visita, poi dimenticai il tutto. 
Fui riportato a pensarci e molto 
a lungo, alcuni mesi dopo, quan- 
do riaprendo la cassetta metalli- 
ca, con mia grande sorpresa, no- 
tai che il biglietto era scomparso 
misteriosamente. L'unica spiega- 
zione plausibile era che si fosse 
smaterializzato e ne rimasi per 
molto tempo profondamente tur- 
bato. L'impiego all’Ambasciata 
che avevo mantenuto, gli impe- 
gni sindacali, la gestione del lo- 
cale, la ricerca, lo studio e la di- 
vulgazione della conoscenza ac- 
quisita sull’argomento in og- 
getto non mi rendevano più pa- 
drone del mio tempo e dimenti- 
cai anche questo accadimento. 
Finché, nell’anno 1979, si pre- 
sentò l'opportunità di recarmi a 
Torino con l'Associazione dei 
Pubblici Esercizi di cui ero e 


sono ancora Vice-Presidente, per 
visitare l' Esposizione di Pastic- 
ceria, organizzata in quella citt: 
Eravamo in primavera e decisi di 
partire con la famiglia. Durante 
il viaggio pensai all’invito rice- 
vuto tanti anni prima e ne parlai 
a mia moglie, chiedendole se, 
come mi fu assicurato dai due si- 
gnori sconosciuti, avrei trovato 
qualcuno a ricevermi, e lei si li- 
mitò a ricordarmi che erano pas- 
sati ben 19 anni e non ne parlam- 
mo più. Giungemmo a Torino 
alle ore 22,00. Essendo chiuso il 
ristorante dell'albergo dove cra- 
vamo scesi, decisi di lasciare la 
vettura in garage non conoscen- 
do la città e pregai il portiere di 
chiamarmi un taxi per andare a 
cenare fuori. Saliti a bordo del- 
l'auto pubblica pregai l'autista di 
condurci in un buon ristorante. Il 
taxi aveva percorso pochi metri, 
quando il conducente mi chies: 
“Lei s'interessa di dischi volan- 
ti, vero?”. Io e mia moglie trasa- 
limmo, ma con calma risposi af- 
fermativamente, chiedendogli a 
mia volta se mi avesse visto trat- 
tare l'argomento in televisione. 
Molto seriamente rispose che 
non guardava mai la televisione 
ed aggiunse: “Lei ha grande in- 
teresse per i dischi volanti, per 
questo le chiedo di venir con me 
in Val di Susa, dove di recente 
vengono avvistati oggetti volan- 
ti di giorno e globi luminosi di 
si che non accoglie- 
vo il suo invito perché eravamo 
molto stanchi del lungo viaggio 
e perché al mattino avremmo 
dovuto alzarci molto presto. Non 
parlò più fino al ristorante, da- 


vanti al quale scendemmo e, pa- 
gata la corsa, lo ringraziai e lo 
salutai. Con mia moglie ed i miei 
ragazzi, anch'essi al corrente dei 
fatti, parlammo per tutta la dura- 
ta della cena del tassista, delle sue 
domande e chiedendoci se aver- 
lo incontrato era stato un caso, 
oppure la coincidenza aveva at- 
tinenza con quanto preannun- 
ciatomi a Roma tanto tempo pri- 
ma in una calda notte d'estate. 
Poco dopo ebbi un'altra impor- 
tante conferma e, cioè, che “nul+ 
la accade a caso”. Infatti, termi- 
nata la cena, pregammo la pro- 
prietaria di chiamarci un taxi per 
ritornare in albergo. Rimanem- 
mo tutti c quattro grandemente 
sorpresi, una volta usciti, di tro- 
vare ad attenderci lo stesso tas- 
sista che ci aveva portato in pre- 
cedenza. Lungo la strada fui qua- 
si pregato di non farmi sfuggire 
l'opportunità di andare in Val di 


R.C. Gardener - San Francisco 
(California), 10 ottobre 1956 


Alone fluttuante di disco volante 


Susa. Rifiutai decisamente di 
assecondarlo, ma promisi la mia 
disponibilità per l'indomani sera 
e chiesi un suo recapito per po- 
terlo rintracciare. A malincuore 
mi dette un cartoncino con stam- 
pati tutti i dati per poterlo chia- 
mare. La mattina visitammo 
l’Espasizione di Pasticceria e nel 
tardo pomeriggio, dopo aver ri- 
posato, chiamai al telefono il tas- 
sista per fissare l'appuntamento 
per la sera. Rimasi senza parole 
quando mi fu risposto che a quel 
numero telefonico non esisteva la 
Compagnia dei taxi da me cer- 
cata a cui doveva appartenere il 
taxi, né l’autista, né il numero di 
immatricolazione della vettura, 
né la vettura stessa. Chiesi con- 
ferma, rileggendolo dal tallonci- 
no, dell’esattezza del numero te- 
lefonico da me composto e mi fu 
data. Come il biglietto da visita 
ricevuto a Roma nell’estate del- 
l'anno 1957 era scomparso mi- 
steriosamente, ugualmente Puo- 
mo che lo conduceva ed il mez- 
zo sul quale avevamo viaggiato 
per ben due volte non esisteva- 
no. Solo allora ebbi la certezza, 
che per i miei sconsiderati, su- 
perficiali ed irriflessivi rifiuti, 
avevo perso l'opportunità di un 
incontro con i Fratelli del cielo 
cercati fin da quando ero bambi- 
no. Ancora oggi, se penso al- 
l'esperienza che avrei potuto vi- 
vere, non riesco a farmene una 
ragione. D'altro canto, non po- 
tró mai perdonarmi di non esse- 
re stato all'altezza di compren- 
dere chi erano coloro che mi con- 
tattavano. Mi resta solo il con- 
forto di avere potuto constatare 
di persona che veramente i Fra- 
telli dello Spazio “offrono, non 
impongono". E di ció, il caso 
narrato ne fornisce il supporto 
delle prove. 

Eufemio Del Buono 
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VUOLE aveva 
l'aspetto e la 
struttura 


di Giorgio Dibitonto 


Il mistero degli "oggetti volanti non identificati”: c 


Grp 
a esibire prove inoppugnabili della loro esistenza. 
À 


ATTENZIONE: ECCO COME 


Un pennarello, una forb 
stra di vetro ben pulita 
arire un UFO nel cielo | 
(grafia che se ne ricava | 
ile e al di sopra di o 


LUFO nel cielo 
della città 


Sono le ore 10 del mattino. 


d'improvviso compare, silenzioso, 
un disco volante. 


quasi immobile, per un buon quarto 
scattare questa immagine. Panico? 
© qui accanto ve lo spieghiamo, 


Sulla metropoli, 
Resta sospeso a mezz'aria, 
d'ora, il tempo necessario al fotografo per 
Terrore? Niente di tutto questo: c’è il trucco, 


| 


Incomincia a volare sulla carta 


Un pennarello, un foglio di carta bianca, un po' di colia e 
il trucco è già fatto. Probabilmente, buona parte delle fo- 
to che oggi vengono presentate come prova dell'esistenza 
degli UFO sono state realizzate seguendo questo sistema 
molto semplice e banale. Nell'immagine qui a sinistra, 
ecco il nostro « falsario » che disegna su un foglio il pro- 
filo del disco volante. Nella foto sopra, il disegno viene 
ritagliato per essere incollato su una lastra di vetro pulita. 


Ee 
en 2 
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La lastra di vetro su cui è appl disegno del disco 


` 
Tutto € pronto viene ora sistemata (foto a sinistra) in modo da coprire 


per la foto l'orizzonte su cui si vuole far apparire l'a oggetto volante 
non identificato ». Adesso basta scattare la fotografia, 


| ci crede e parla tutt'al più di allucinazioni e chi invece è pronto 
he le prove si possono prefabbricare: queste foto lo dimostrano 


rire un UFO nel cielo della nostra città. La foto- 
afia che se ne ricava sarà sicuramente attendi- 
le e al di sopra di ogni sospetto: potrà trar- 
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Strane luci sul lago? 
Il mistero è svelato 
«Lanterne cinesi» 


ciale, tra Gavirate e Groppello, 


Gavirate assistendo a uno spettacolo uni- 
Èstato svelato su Facebook ilmiste- — co, sorprendente, inspiegabile. 
ro delle sfere infuocate avvistate In molti avevano visto una deci- 
sul lago di Varese nell'ultimo fine na di misteriose sfere infuocate 
settimana. Si trattava di piccole — chevolteggiavano sul lago di Va- 
mongolfiere lanciate nel cielo per — rese. Prima ferme in formazio- 
festeggiare un matrimonio, in pra- ne come se stessero. componen- 
tica lanterne cinesi, do la stella dell’Orsa Maggiore 
Tl'giallo" dei singolari avvista- poi però subito in movimento 
menti è stato chiarito da uno dei ^ danzandocon linee indipenden- 
promotori della iniziativa. «Non tisecondocadenzetanto miste- 
eraun Ufo -scrive sulla bacheca  riosequanto affascinanti. Diver- 
deLa Provincia di Varese Anto- si automobilisti, muniti di te- 
nio Petrocelli - ma quelle che si lefonicellularie macchine foto- 
sono viste sabato not- grafiche, si erano dati 
teerano le mini mon- =. da fare registrando 
golfiere o lanterne filmini e immortalan- 
che abbiamo lasciato do decine di fotogra- 
volare per festeggiare fie. 
a fine serata il matri- 
monio di mio cugino Ealspra? 
che abita ad Azzate, Le sfere rossastre 
trala chiesetta eil su- sembravano oggetti 
permercato Tigros non identificati e nes- 
del lago e in effetti suno era riuscito a 
quando le abbiamo Ufo?No,lanterna darsiuna spiegazione 
lanciate dava l’idea di plausibile di cosa 
‘una costellazione. Poi alla fine  stessevolteggiando nel cielo so- 
sono di nuovo atterrate per for- prail bacino, A distanza di pochi 
tuna senza conseguenze». giorni, mentre tutti si chiedeva- 
x no di cosa si fosse trattato, è 
Tramontano gli Ufo spuntata la testimonianza riso- 
Quindi nessun Ufo all'orizzonte lutiva, che ha dato una risposta 
in provincia di Varese, nessun atante domande. Il mistero del 
parente di ET. pronto a sbarca- lago di Varese è stato svelato, re- 
re sulla terra alla conquista del sta però da chiarire quello del 
pianeta. Il mistero che ha solle- Lago Maggiore. Qualche setti- 
vato la curiosità di tanti varesi- mana fa infatti diversi cittadini 
ninell'utimofinesettimana,ma segnalarono delle sfere rosse 


anche nei giorni precedenti, è 
stata chiarito. 

Nella notte tra sabato e do- 
menica tanti automobilisti si 
erano fermati lungo la provin- 


volteggiare sul lago e scompari- 
re dietro lamontagna all'altezza 
diIspra. Che siano state altre 
piccole mongolfiere lanciate nel 
cielo? wP. Vac. 


BREVI DALL'ITALIA 
L'AVVISTAMENTO NEL CIELO DI ROMA 
«La palla di fuoco era la Mir» 


Era con tutta probabilità la navicella spaziale russa 
Mir, l'oggetto luminoso avvistato da centinaia di 
persone la scorsa notte nel cielo di Roma. Lo ha det- 
to l'astrofisico Massimo Fofi, responsabile del set- 
toredi fisica solare dell'Osservatorio astronomico di 
Monte Mario a Roma. Anche lo studioso, in base al- 
le descrizioni fatte da chi aveva detto di aver visto u- 
na scia nel cielo romano, aveva ipotizzato che si trat- 
tasse di una meteora, ma gli esperti dell'osservato- 
rio, approfondendo con un software le descrizioni 
fatte da altre persone che hanno definito l'oggetto 
luminoso come una «palla di fuoco», hanno conclu- 
so che si trattava della navicella in orbita da anni. 


NOVITÀ PER LA CHIRURGIA ESTETICA 
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y Cinquant'anni fa si parlò del primo disco 
volante» Oggi gli scienziati cercano E.T. coi 
radiotelescopi, nei pianeti oltre il sisterna solare. 
WE di LUIGI BIGNAMI con EUGENIO SORRENTINO 


ella tarda primavera del 1947 Kenneth Arnold, uomo d'affari ame- 
ricano, gettò lo sguardo fuori dall'obló mentre viaggiava in aereo 
sopra lo stato di Washington. E vide nove oggetti piatti che sfrec- 
ciavano a velocità impressionante. «Sembravano» disse poi «gran- 
di dischi volanti». Sempre quell’anno, a Roswell, nel New Mexico, 
circolarono voci che un'astronave era caduta al suolo; e che dentro erano sta- 
titrovati, esubito nascosti dalle autorità, i corpi di due alieni. Il 1947 segnò co- 
sìla nascita ufficiale del mito del marziano. La definizione di «disco volante» 
ebbe talmente successo da entrare nell'immaginario collettivo. Poi venne so- 
stituita da quella di ufo, «oggetto volante non identificato». Nel mezzo secolo 
che ci separa da allora, gli avvistamenti di presunti ufo non hanno mai smes- 
so. La paura e il desiderio di non essere soli sulla Terra hanno continuato 
alimentare visioni e leggende. Ma, parallela alla paccottiglia ufologica, s 
sviluppata negli ultimi anni una ricerca scientifica rigorosa che scandaglia 
lo spazio nel tentativo di captare segnali «intelligenti», e che analizza la 
possibilità che in altri pianeti di altri sistemi solari ci siano forme di vita 
Tra i progetti più noti c'è Seti (la sigla sta per «Search for extraterrestrial 
intelligence»): voluto dalla Nasa, ridimensionato per problemi di budget, 
fora tornato in auge grazie a nuovi finanziamenti. Al programma Seti parteci- 
pa anche l'Istituto di radioastronomia del Cnr di Bologna. Per ent in con- 
tatto con E.T., gli astrofisici scandagliano l'universo utilizzando i più grandi 
radiotelescopi del mondo, come quello di Arecibo e quello californiano di 
Goldstone. Qualche settimana fa, scienziati e radioastronomi si sono riuniti 
all'Osservatorio astronomico di Capodimonte proprio per parlare delle pos- 
sibilità che ci sia vita nello spazio. «L'interesse del governo è stato risvegliato 
dalle nuove scoperte di pianeti extrasolari» ha detto Frank Drake, radioastro- 
nomo, responsabile del Seti Institute. 

Le possibilità di ricevere il messaggio giusto, cioè segnali radio su una lun- 
ghezza d'onda decifrabile, vengono calcolate sulla base di un'operazione det- 
ta «equazione di Drake». Questa formula, partendo dal fatto che nella nostra 
galassia vi sono circa 200 miliardi di stelle, elabora sei fattori a cui attribuisce 
valore pari a 0,1, tale da ridurre il numero dei contatti possibili a circa 200 mi 
la. Un'ipotesi giudicata da molti troppo ottimistica, perché la presenza di al- 
tre civiltà dovrebbe rivelarsi attraverso una trasmissione chiara e potente, ol- 
tre che con perfetto sincronismo rispetto ai nostri tempi d'ascolto. Perque- > 


TUTTI FALSI MITI 


«l’esistenza di alieni è pro- 
vata da elementi incontroverti- 
bili» affermano quanti credono 
negli extraterrestri. In realtà, 
molti miti non reggono alle ana- 
lisi più semplici, come dimostra- 
no questi celebri esempi. 

@ L'ALIENO DI ROSWELL. II 27 
marzo 1995 viene annunciata 
l’esistenza di un film risalente a 
50 anni fa che mostra l'autopsia 
di un «alieno», dopo la caduta di 
una presunta astronave a Ro- 
swell. Spiegazione: si trattava 
verosimilmente di una donna 
con una malattia rara. 
@ L'ASTRONAUTA MESSICANO. Un 
marziano, si dice, è raffigurato 
sul bassorilievo della pietra 
tombale della piramide maya di 
Palenque. Vi si vedrebbe un i 
dividuo seduto ai comandi di 
una nave spaziale, Spiegazione: 
l'immagine rappresenta il capo 
della città di Pacal, vissuto nel- 
l'anno 600. Pacal sta precipitan- 
do, appoggiato sulla testa del 
lemone dei quattro punti car- 
dinali», nelle fauci del mondo 
sotterraneo. 
@ LE LINEE DI NASCA. A sud della 
città di Nasca, in Perù, sono 
stati realizzati enormi disegni 
‘sul deserto: forme di animali e 
persone lunghe centinaia di 
metri, Un segno evidente di po- 
polazioni precolombiane, per in- 
dicare a visitatori dello sp: 
luogo dove atterrare. Perché, 
altrimenti, disegnare figure im- 
possibili da scorgere da terra? 
Spiegazione: si tratta di disegni 
che puntano verso stelle parti- 
colarmente luminose. 
@ I CERCHI DI GRANO. Nel 1981 la 
stampa riportava l'esistenza di 
enigmatici cerchi comparsi in 
alcuni campi della Gran Breta- 
gna. Li avevano realizzati menti 
superiori, si disse. Spiegazione: 
si trattava di due bontemponi 
che, nottetempo, avevano fal- 
ciato secondo quei disegni. 
@ LA FACCIA DI MARTE. Le imma- 
gini della sonda Viking attorno a 
Marte mostrano un viso di sfin- 
ge: dunque, un tempo, il pianeta 
era abitato da esseri intelligen- 
ti. Spiegazione vera: analisi 
computerizzate hanno stabilito 
che la «faccia di Marte» altro 
non è che una collina, modellata 
così da eventi atmosferici. 


> sto motivo tentativi di intercettare se- 
gnali sono limitati alle stelle che si trova- 
no entro un raggio di mille anni luce. 

«Naturalmente bisogna tenere presen- 
te che il concetto di contemporaneità è 
relativo, e il dialogo si realizzerebbe a in- 
tervalli molto lunghi» precisa Drake. «Ri- 
tengo comunque che si possano ricevere 
messaggi lanciati volutamente nello spa- 
zio. Quelli “involontari”, come le nostre 
trasmissioni televisive, contengono mol- 
te informazioni in più ma si indebolisco- 
no presto diventando non udibili». Negli 
anni scorsi lo stesso Drake ha trasmesso 
nello spazio da Arecibo un altro messag- 
gio in codice binario, formato da 551 im- 
pulsi che danno luogo a una figura geo- 
metrica. Tra le altre informazioni, era ri- 
portata la doppia elica del dna. Attual- 
mente, grazie alla capacità di comprime- 
rei dati, si pensa alla ripetizione continua 
di un messaggio rivolto a civiltà extrater- 
restri: in una frazione di secondo, po- 
trebbe contenere un'enciclopedia. 

Per sapere se la civiltà umana é sola 
nello spazio, c'é anche un'altra tecnica: 
trovare, attorno a stelle vicine alla Ter- 
ra, pianeti che possano ospitare forme 
di vita. I capostipiti di questa nuova ri- 
cerca sono due astronomi californiani, 
Geoff Marcy e Paul Butler che ogni not- 
te, sul Monte Hamilton, tengono d'oc- 
Chio un centinaio di stelle. Scopo: tro- 
vare qualche pianeta, compagno di que- 
gli astri, che possa far supporre l'esi- 
stenza di vita. Marcy e Butler cercano 
questi pianeti misurando la frequenza 
della luce delle stelle cosi come giunge 
sulla Terra. Eventuali variazioni nella 
frequenza della luce potrebbero essere 


provocate da un oggetto cosmico che 
ruota attorno alla stella influenzandone 
il movimento. E proprio con questo me- 
todo che due anni fa gli astronomi sviz- 
zeri Michel Mayor e Dider Queloz han- 
no scoperto intorno alla stella 51 Pega- 
si, a 40anni luce dalla Terra, un oggetto 
simile a un pianeta. Da allora altri otto 
pianeti sono stati individuati. 

Ma possono ospitare la vita? Per il mo- 
mento uno solo ha le caratteristiche ido- 
nee: è 70 Virginis, e ruota attorno alla sua 
stella in una «zona abitale», come viene 
definita. Si tratta di una distanza che per- 
mette all'acqua di trovarsi allo stato li- 
quido: e quest'ultimo è un elemento che 
indica una temperatura, una pressione e 
altre condizioni adatte alla vita. 

Un altro progetto che dovrebbe pren- 
dere il via è quello proposto da William 
Borucki dell'Ames research center di 
Mountain View, California: inviare nello 
spazio piccoli satelliti da puntare sulle stel- 
le che possono avere siste- 
mi planetari. Se l'idea verrà 
‘approvata dal governo Usa, 
il primo satellite, Keplero, 
sarà lanciato nel 2001. In 
poche settimane potrebbe 
rilevare l’esistenza di 2.400 
pianeti, dei quali un centi- 
naio con una superficie so- 
lida come la Terra. 

Roger Angel e Neville 
Woolf dell'università del- 
l’Arizona hanno propo- > 


FANTASIA. Carlo Rambaldi, 
mago degli effetti speciali. 
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GI CREDO SE LI VEDO 


Intelligentissimi ed evoluti, oppure 
primitivi e vermiformi: in mancanza 
di prove, gli extraterrestri ognuno se 
li immagina come vuole. Ecco qualche 
parere illustre. 

EUGENIO FINARDI: «È impossibile 
che l'uomo sia solo, quindi credo che 
gli ufo esistano. Che poi vengano fin 
qui... Finché non li vedo non ci credo. 
Penso che il pericolo di un'invasione 
aliena, da altri mondi, abbia una for- 
te valenza simbolica. Come l'invasio- 
ne comunista o, per essere attuale, 
albanese». 

PAOLO VILLAGGIO: «Non ci credo. Ma 
sarebbe bello scoprire il contrario. 
Forse in altre galassie esistono ci- 
viltà primitive oppure cosi evolute da 
avere raggiunto una forma di vita 
esclusivamente mentale, vicina alla 
divinità. In tal caso non mi dispiace- 
rebbe conoscerle». 

CARMEN LLERA MORAVIA: «Faccio già 
tanta difficoltà a capire la Terra su 
cui vivo, figurarsi se riesco a occu- 
parmi dell’esistenza di altri mondi o 
altri esseri viventi. Direi che la mia è 
una forma di agnosticismo totale». 

CARLO RAMBALDI: «Ci sono sicura- 
mente degli E.T., ma non credo che 
arriveranno mai fino a noi. Il pianeta 
più vicino alla Terra dista 4 anni luce. 
Un'astronave 10 volte più veloce delle 
nostre impiegherebbe 8 mila anni 
per percorrerli. Esseri intelligenti, 
perché così immagino i nostri visita- 
tori, non affronterebbero certamen- 
te un viaggio del genere». 

‘SANDRO CURZI: «In un’epoca dove le 
incertezze sono tante, si può crede- 
re in tutto. Affronto il problema in 
modo laico, come la religione. Piü che 
immaginarli, questi marziani, prefe- 
risco augurarmeli simili a noi, però 
togliendo loro alcuni difetti nostri». 

DAGIA MARAINI: 
«Non ci credo, le 
prove che abbia- 
mo non mi sem- 
brano sufficienti. 
Ho l'impressione 
che proiettiamo 
nell'universo le 
nostre paure. 
Una certa cine- 
matografia ci ha 
abituati a vedere 
negli extraterre- 
stri dei nemici. lo 
non la vedo così». 
Garola Uber 


1032 Å sensoze 


Storia di un paese chiamato 
Rachel. L'unico posto del pia- 
neta in cui dare dell'alieno a 
qualcuno non è un'offesa raz- 
zista, bensi un complimento. 
Rachel, Nevada, meno 
abitanti, è diventato 
una meta turistica. Accorrono 
a migliaia da tutto il mondo. An- 
zi, da tutti gli angoli della ga- 
lassia. Per dirla chiara, Rachel 
non è altro che un avamposto: 
la capitale degli alieni. Nona 
caso ci sono venuti in pellegri- 
naggio gli adepti della setta 
Heaven's Gate: la polizia, inda- 
gando sul loro suicidio, ha tro- 
vato le ricevute del viaggio. 

A Rachel non si passa per 
caso, bisogna venirci apposta: 
100 miglia da Las Vegas, sulla 
Route 395, una volta definita 
«Desolate Highway»: 95 mac- 
chine al giorno, non contando 
le astronavi. Oggi, dopo che il 
governatore del Nevada l’ha ri- 
battezzata «Extraterrestrial 


RAGHEL, CAPITALE DEGLI ALIENI 


Highway», sulla strada c'è un 
cartello dopo l'altro. Dischivo- 
lanti stilizzati avvertono del 
possibile passaggio di alieni; il 
limite di velocità è quello astro- 
nautico: «Warp 7». E nel cielo 
sopra Rachel gli avvistamenti 
di ufo sono centinaia. 

Alcuni sono aerei militari av- 
veniristici. Partono da una ba- 
se distante 13 miglia che uffi- 
cialmente non esiste: non è sul- 
le mappe, malgrado i reticola- 
ti, i cartelli «Vietato l'accesso» 
ele Jeep Cherokee con guardie 
armate. | controllori del traffi- 
co aereo chiamano questa zo- 
na Dreamiand, la terra dei so- 
gni, per gli ufologi è l'Area 51. 
L’anno scorso tutto il mondo 
ha visto le immagini dell'inter- 
no, ma erano quelle del film /n- 
dependence Day. Era proprio 
dall'Area 51 che partiva la dife- 
sa terrestre contro gli invaso- 
ri, scoperti a bordo di un disco 
volante caduto sulla Terra. E 


ogni riferimento a Roswell e al- 
la controversa autopsia del pi- 
lota alieno è puramente voluto. 

Uno studioso di Boston, 
Glenn Campbell, ha abbando- 
nato il lavoro di programmato- 
re di computer ed è filato a Ra- 
chel per aprire l'Area 51 Re- 
search Center che, malgrado il 
nome pomposo, è una roulotte: 
vende adesivi, una mappa del- 
la zona, e il suo libro Area 57 
Wiever's Guide. In paese tutti 
raccontano che dentro la base 
si studiano dischi volanti. Uno, 
catturato molto tempo fa, è 
forse lo stesso di Roswell. 

La tappa obbligata per tutti 
i forestieri è il Little Ale Inn, do- 
ve per colazione c'è la famosa 
«omelette spaziale» (salsiccia, 
peperoni, cipolle, funghi, po- 
modoro, formaggio e salsa se- 
greta). A pranzo e cena, l'«alien 
burger» (insalata, pomodoro, 
cipolla, pane integrale e salsa 
segreta). Joe e Patty, i pro- 
prietari, hanno trasformato il 
locale in biblioteca, videoteca e 
museo degli ufo. Raccontano di 


AREA MISTERIOSA. Cartelli fantascientifici e gadget marziani lungo l'autostrada degli extraterrestri 
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una notte buia e tempestosa, 
quando un raggio laser entrò 
da sotto la porta: da allora 
hanno sentito una presenza 
che non li ha più abbandonati, 
e l'hanno chiamata Archibald. 

| Travis hanno assunto uno 
«storico» personale: Chuck 
Clark, autore di un best-seller 
locale (Area 51 Handbook). Lui, 
che ha visto il primo ufo a ttan- 
ni, puó enumerare le decine di 
volte che gli alieni hanno cattu- 
rato qualcuno. E per ogni nuo- 
vo turista, Clark recita il riepi- 
logo delle puntate e dei perso- 
naggi precedenti: dice di aver 
incontrato Chrod, un alieno che 
fa il consulente per il governo, 
o Merlino Il, che viene da Alfa 
Draconis. Poi c'è Bob Lazar, un 
astrofisico che avrebbe lavo- 
rato nell'Area 51 con nove di- 
schi volanti in produzione. Dai 
suoi racconti ora si sa che gli 
alieni parlano una lingua simi- 
le all’ungherese, e si lavano con 
un sistema originale: un bagno 
di microbi spruzzati sulla pel- 
le, in modo che i batteri buoni 
si mangino quelli cattivi. 

Nemmeno le minacce fer- 
mano i curiosi, anche se la vi- 
gilanza che usa elicotteri eso- 
fisticati gadget (sensori e te- 
lecamere nei cactus) pud spa- 
rare al ficcanaso e sbatterio in 
galera. Per fortuna lo sceriffo 
della contea è comprensivo e 
si limita a confiscare film e pel- 
licole. Per questo, sospirano in 
paese, prove definitive ancora 
non ce ne sono. 
Marco Giovannini 


> sto invece la costruzione di un satelli- 
te capace di rilevare le radiazioni infra- 
rosse. Una volta in orbita, potrà misurare 
il calore di pianeti simili alla Terra, oltre 
che verificare l'eventuale presenza di ac- 
qua, ozono e anidride carbonica. 

Al Jet propulsion laboratory della Na- 
sa, infine, si lavora a un progetto estre- 
mamente ambizioso: la costruzione dei 
primi due telescopi spaziali all'infraros- 
so del Progetto Origini. Lo scopo è sem- 
pre laricerca di pianeti, ma la tecnologia 
è nuova esi chiama «interferometria ot- 
tica»: più telescopi di piccola dimensio- 
ne opereranno separatamente, ma all’ 
nisono; si avranno così osservazioni si- 
mili a quelle fatte da un solo gigantesco 
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telescopio, impossibile da costruire nel- 
la realtà. «Perché ormai è sicuro, là fuori 
c’é vita» afferma convinto Mike Kaplan, 
direttore del Progetto Origini. 

L'evento più clamoroso, comunque, 
resta quello dello scorso agosto, quan- 
do ricercatori della Nasa annunciarono 
di aver scoperto tracce di vita su un me- 
teorite proveniente da Marte. E pochi 
giorni fa, il geochimico Carlton Allen 
della Lockheed engineering and scien- 
ce di Houston ha annunciato che nel 
meteorite marziano sono state scoperte 
tracce di biofilm: un sottile involucro di 
carbonio prodotto da alcuni batteri. Non 
solo: la sonda Galileo ha rilevato da po- 
co tracce di molecole organiche su due 


lune di Giove, Ganimede e Callisto. Altri 
due luoghi che si aggiungono all'elenco 
dei corpi celesti che un tempo avrebbe- 
ro potuto ospitare la vita. 

Se altrove esistessero davvero forme 
di vita batterica, le conseguenze per la 
Terra potrebbero essere immediate. I 
microrganismi extraterrestri, una volta 
sbarcati sulla Terra, potrebbero attec- 
chire e spargere pericolose epidemie. «Il 
rischio è piccolo, ma non nullo» dice un 
rapporto del National research council. 
Per il momento sarebbe questo, con- 
cludono i ricercatori, il vero «Mars' At- 
tack» di cuil'uomo dovrebbe iniziare a 
preoccuparsi. 

luigi Bignami con Eugenio Sorrentino 


Linquietudine arriva dalla tv, ti magnetizza, 
Fra esplosioni, incidenti, catastrofi naturali, 


la tv della realtà si fa sempre pi 


ma agghiaccianti, giovedì 23 potremo vedere 
cosa succede se un tornado a forza ES (ovvero 
al massimo della sua potenza devastatrice) 

si abbatte nel centro di una delle magg 
metropoli americane. Tra i tornado, ES 
scala che ne misura i danni & 
classificato (sopra all'F4 che è solo devastante’) 
come incredibile" è capace di sollevare case in 
armatura forte dalle fondamenta, far volare le 
e come missili per distanze superiori 
ai 100 metri, sradicare gli alberi o danneg 
gravemente strutture in cemento armato. 


Fra aerei e astronavi 
Domenica 26 alle 22.00, sempre su N; 


nal 


pres 


Boeing 747 della Saudi Arabian con 312 persone 
a bordo, e il volo IL 76 della Kazakistan Airways 
con 37 passeggeri. Il Boeing era appena partito 
dall'Aeroporto Internazionale Indira Gandhi di 
Delhi, dove invece il volo kazako stava cercando 
di atterrare. Non ci furono superstiti. Suonerà 
terribilmente cinico scriverlo, ma Scontro finale 
è talmente ben fatto da reggere il confronto, 

a livello di emozionalità, col telefilm di culto 
Lost Solo che qui le emozioni, purtroppo, sono 
assolutamente reali. Così come le nostre paure: 
quella di volare, quella degli animali, quella 
per la potenza incontrollabile della natura, 

delle malattie o della fine del mondo. Ma ci 
sono anche paure più particolari, inquietudini 


su Discovery Channel 


impedisce di cambiare canale. 
epidemie, animali letali e terrorismo, 
iù spettacolare, ansiogena, terrificante. 


storie di Ufo avvalendosi di esperti, alcuni scettici 
e altri che giurano di averli incontrati, fotografati 
o percepiti. Molte le teorie proposte. C'è chi lega 
l'esistenza del mostro di Loch Ness a presenze 
extraterrestri in Scozia e più in generale cerca di 
giustificare molte strane leggende accorpandole 
allo zampino degli alieni. Perfino ai vamp 
potrebbe essere affibbiata questa etichetta. 
Oppure, ed è una teoria più accr itata, che 
sarebbero gli E.T: anche dietro le maestose 

midi egizie. E che dire del disco volante 
schiantatosi nel New Mexico nel 1947? Secondo 
ben informati, il caso Roswell sarebbe collegato 


sia all'aviazione tedesca della Seconda Guerra 
FT 
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UNO SCIENZIATO TRA GLI UFO 


Il primo 
avvistamento 


*ufficiale" diun « 


Ufo risale al 1947. 
Fino ad oggi ne 
sono stati segnalati 
oltre 50 mila. 

Nel 90 per cento 
dei casi si tratta 
di fenomeni 
perfettamente 
spiegabili in base 
alle conoscenze 
scientifiche 

di cui disponiamo. 
E il restante 

10 per cento? 

“To non so di cosa 
si tratti, ma esiste 
qualcosa che val la 
pena di studiare", 
spiega Allen Hynek, 
il più illustre 
ufologo vivente. 
In questo 
documento, tratto 
da “Rapporto sugli 
Ufo”, il suo 


ultimo saggio 
eull’aronmenta 


‘avvistamento ebbe luo- 

go il mattino del 25 a- 

gosto 1952, a Pittsburg. 
Il testimone stava recandosi 
auto dalla fattoria in cui viveva 
alla stazione radio in cui lavora- 
va. Erano le 5 e 30 e l'uomo gui- 
dava una giardinetta, su una 
strada a fondo ghiaioso. A un 
tratto notò su un campo a destra 
della carreggiata, a circa 250 metri 
da lui, un oggetto lungo approssi- 
mativamente 20 metri e alto tre 
metri e mezzo, Sulla sua superfi- 
Cie si aprivano parecchi finestrini 


e il testimone affermó d'aver visto 
un uomo all'interno dell'oggetto. 
Nel dossier del Blue Book. il più 
completo rapporto americano su- 
gli Ufo, si legge che testimo- 
ne fermó l'auto, apri la portiera e 
usci dal veicolo. Ma appena ebbe 
raggiunto il bordo della strada, l 
oggetto cominció una rapida asce- 
sa verticale. Giunto alla normale 
quota di crociera di un aereo, il 
velivolo misterioso acceleró di col- 
po, acquistó velocità vertiginosa e 
scomparve alla vista". Secondo la 
deposizione del testimone l'oggetto 
stava, al momento dell'avvistamen- 
10, sospeso a circa 3 metri dal suo- 
lo, ondeggiando lievemente. Era 
color alluminio opaco, superficie 


Sopra: un disco volante « fotografato » a Patterson, nel New Jersey. 


In basso: la fotografía d'un altro presunto Ufo, diffusa 

dall'Aeronautica militare americana, per dimostrare quanto 

sia facile « fabbricare » falsi oggetti volanti non identificati. 
La foto raffigura, infatti, un catino lanciato in aria. 


attraverso un finestrino ne 
sezione a fronte dell'osservatore e- 
rano visibili la testa e la spall 
un uomo; aveva una luminescenza 
continua blu, di intensità media. 

« Gli investigatori del Air Force 
indagarono sul testimone: un im- 
portante uomo d'affari dichiaró di 
conoscerlo da dieci anni, e di a- 
vere di lui la massima stima. A suo 
giudizio era una persona estrema- 
mente attendibile. L'avvistamento 
ebbe anche effetti fisici: nel campo 
al di sopra del quale s'era fermato 
"oggetto, l’erba era schiacciata in 
modo da formare una impronta 
circolare del diametro di 18 metri. 
C'erano ciuffi strappati, come se 
"oggetto avesse risucchiati risa- 
lendo velocemente in verticale. L' 
impronta era stata osservata da 
parecchi testimo 

«Il mio scetticismo allora era 
così grande che ero pronto a liqui- 
dare il caso come una allucinazio- 
ne. Oggi, in base ai molti dati che 
ho poi accumulato, non posso più 
rifugiarmi in questa ipotesi. » 


ii Joseph Allen Hynek, il « Ga- 
lileo dell'ufologia », ha partecipa- 
to dal 19 al 21 maggio scorso al 
VI Congresso dei gruppi di ricer- 
ca, organizzato a Firenze dal Gior- 
nale dei misteri. In questa occasio- 
ne ha presentato il suo Rapporto 
sugli Ufo (ed, Mondadori), e ac- 
cettato di rispondere a una serie 
di domande sulla sua attività, po- 
ste da Epoca. 

Quando ha incominciato a in- 
teressarsi all'ufologia? 

Nel 1948. L'aeronautica ameri- 
cana cercava un astronomo al qua- 
le sottoporre 1 rapporti sugli avvi- 
stamenti di Ufo, e si misero in 
contatto con me: avevano bisogno 
uno specialista che potesse spe- 
cificare quante di queste « visio- 
ni» fossero spiegabili dal punto 
di vista astronomico. Molte volte si 


fen 


dei più noti 
Joseph Aller 
volto rubizz 
pepe, Hynek 
nomia 42 an 
lungo, poi H 
getti spazial 
Skylab. Attu 
la facoltà di ı 
western Un 
Illinois, e ne 

Hynek, co 


Joseph Aller 
del suo «H 
68 anni, : 
Hynek ei 
circa l'esiste 


rosissime, s 
10 per ceni 
spiegabili è 
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un finestrino nella. 
dell'osservatore e- 
festa e la spalla di 
una luminescenza 
ntensita media, ` 
tori dell Air Force 
estimone: un im- 
affari dichiarò di 
eci anni, e dj a- 
sima stima. A suo 
Persona estrema- 
` L'avvistamento 
fisici: nel campo 
ale s'era fermato 
fa schiacciata in 
È una impronta 
?tro di 18 met , 
ippati, come se 
risucchiati risa- 
in verticale, L' 
à osservata da 


parlare in questi 
termini abbastanza 
sconcertanti è uno 
dei più noti scienziati americani: 
Joseph Allen Hynek. 68 anni, il 
volio rubizzo, la barbetta sale e 
pepe, Hynek s'è laureato in astro- 
momia 42 anni fa, ha insegnato a 
lungo, poi ha collaborato ai pro- 
getti spaziali Gemini, Apollo e 
Skylab. Attualmente è preside del- 
la facoltà di astronomia alla North- 


linois, e ne dirige l'osservatorio. 
Hynek, comunque, è conosciuto 


mo allora era 
pronto a liqui- 
ina. allucinazio- 
molti dati che 
non posso piü 
ipotesi. » 


ynek, il « Ga- 
ha partecipa- 
gio scorso al 
ppi di ricer- 
ize dal Gior- 
esta occasio- 
uo Rapporto 
dori), e ac- 
a Una serie 


soprattutto come il « Galileo dell 
ufologia »: si occupa infatti di og- 
getti volanti non identificati da 
trent'anni, ed è considerato oggi il 
maggior esperto vivente in mate- 
ria (il regista Steven Spielberg l'ha 
utilizzato come consulente per il 
suo scintillante Incontri ravvicinati 
del terzo tipo). È di sua invenzione 
anche A tipo di classificazione usa- 
to per gli avvistamenti. Dal 1949 
al 1969 Hynek ha lavorato al 
prima citato Blue Book, la com- 
missione di inchiesta sugli Ufo del- 
l'Aeronautica militare americana, 


come unico scienziato a tempo 
quasi pieno. Dal 1973 dirige A 
Centro studi Ufo, da lui stesso 


fondato a Evanston, che ha ere 
ditato la documentazione comple- 
ta dell'Usaf (13.134 rapporti) ed ha 
realizzato l'Ufocat, prima banca 
computerizzata delle informazioni 
sugli oggetti volanti non identifica- 
ti, con oltre 50 mila registrazioni 
da tutto il mondo. 

Sull'argomento Ufo Hynek ha 
scritto due saggi, tradotti in ogni 


parte del mondo. Il secondo, The 
Hynek Ufo Report, viene ora pub- 
blicato dalla Mondadori con il ti- 
tolo Rapporto sugli Ufo. È il do- 
cumento estremamente interessan- 
te d'una realtà controversa, di- 
scussa e talvolta discutibile, affron- 
tata in maniera assolutamente ri- 
gorosa. Ne riportiamo alcune parti 
riguardanti gli « Incontri ravvicina- 
ti del terzo tipo », i contatti ai con- 
fini della realtà con entità extrater- 
restri che lo stesso Hynek ha scru- 
polosamente esaminato, sia nel 
corso delle esperienze legate al 
Blue Book, sia in seguito. 


Se gli ufficiali del Blue Book sì 
rifiutavano di prendere sul serio 
le « storie incredibili » raccontate 
da persone « credibili » in merito 
a luci notturne, dischi volanti e In- 
contri ravvicinati del primo e se- 
condo tipo, racconta ancora Hy- 
nek, è facile immaginare come 
accogliessero gli Incontri del terzo 
tipo, vale a dire quelli che com- 
portano presenza di « esseri » 


viventi. Statisticamente essi rap- 
presentano l'| per cento circa del 
totale dei rapporti e. nel periodo 
considerato dal progetto Blue 
Book, dal 1947 al 1969, ne sono 
stati accertati almeno una decina. 
Uno dei casi più interessanti ac- 
cadde 23 ottobre 1965. Poco 
dopo le !9, un annunciatore ra- 
diofonico abbastanza reputato sta- 
va guidando la sua auto verso 
Long Prairie, una località presso 
Minneapolis, quando a 6 chilome- 
tri dalla città, dopo una curva, vi- 
de davanti a sé sulla carreggiata 
un oggetto argenteo a forma di 
razzo: il motore si bloccò e tut- 
te le luci dell'auto si spensero. 
Impietrito, il testimone rimase nel 
veicolo, con gli occl sull’ 
oggetto: questo era alto da 9 a 
10 metri, largo tre, appoggiato su 
alette come quelle dei razzi, illu- 
minato nella parte inferiore. « L^ 
auto si fermó a sei metri dall 
Ufo », riferì l'annunciatore al Blue 
Book. « Tentai di avviare il mo- 

(Segue a pag. 9) 


LO CHIAMANO IL “GALILEO DEGLI UFO” 


questo atteggiamento e ignoranza 
aggressiva ». Negli ultimi tempi, 
però, qualcosa è cambiato: secon- 


do un sondaggio del fisico Peter 
Sturrock, della Stanford Univers 


ty, compiuto sulla metà degli i- 

scritti all'Associazione americana 

d'astronomia, il 70 per cento di 
there Tori iti 


mise addirittura in crisi le linee 
militari dr comunicazione. La po- 
litica della Cia fu quella di smen- 
tire, calmare le acque: non ci si 
preoccupava tanto degli, Ufo in sé 
quanto degli avvistamenti e del 
clamore provocato. 
Gli Ufo sembrano 
Aa 


ammalati di 
nU ME RR 


cose che si vedono nel cielo, so- 
stenendo che si tratta di proiezioni 
dell'inconscio. 

Il che resta una sua opinione, 
e basta. Il fatto è che queste proie- 
zioni mentali sono state fotografa- 
te, viste sui radar, hanno provoca- 
to buchi nel terreno e bruciature 
Reck, 
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to controllo 


(segue da pag. 7) 

tore, ma lo starter non funzionava. 
Allora uscii dall'auto: avevo ap- 
pena fatto due o tre passi che mi 
passò la voglia di proseguire, per- 
ché tre piccole creature sbucaro- 
no da dietro l'oggetto e si piazza- 
rono davanti a esso. Non ho visto 
occhi di sorta ma, a mio giudizio, 
mi stavano guardando: posso tran- 
quillamente affermare che ci siamo 
"guardati" per non meno di tre 
minuti, Poi si sono girati 
andati dentro l'oggetto e, pochi i- 
stanti dopo, questo s'è sollevato. 
Quando fu a una quota di 400 me- 
tri, la luce scomparve e, nello stes- 
so istante, 1 fari della mia auto si 
riaccesero, mentre il motore ri- 
prendeva a funzionare. Mi recai 
all'ufficio di polizia di Todd e rac- 
contai ogni cosa allo sceriffo » 

Ho svolto personalmente inda- 
gini su questo caso: parlando con 
jo sceriffo appresi che anche parec- 
chi cacciatori di tassi avevano vi- 
sto l'oggetto, e al suo decollo ave- 
vano assistito quattro testi 
moni. L'annunciatore godeva d' 
una buona reputazione e lo sce- 
rifo mi disse che, quando era en- 
trato nel suo ufficio, egli appariva 
«realmente terrorizzato ». 


llen Hynek aveva 
collaborato, prima di 
entare consulente 

Aire At is^ 


di 
Sotto: 


Qui sopr: 


Tagente di polizia Lonni 


Zamora (a sinistra, con gli occhiali) 


con un gruppo di esperti dell'Aeronautica militare, impegnati a rilevare tracce 


radioattivita nel luogo in cu 


amora afferma d'aver visto atterrare un presunto Ufo. 


adis esso luogo, mucchi di pietre indicano i buchi prodotti nel terreno dall'oggetto 


misterioso, Zamora avvistò I" 


Ufo il 24 aprile 1964 a Socorro, nel Nuovo Me 


abbia confermato personalmente a 
Hynek tanto l'avvistamento che il 
rapporto. 

Chiuso il Blue Book, nel ‘69. 
Allen Hynek continuò a occuparsi 
di Ufo: riesamind per conto pro- 
prio molte testimonianze, studiò 
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(segue da pag. 7) 

tore, ma lo starter non funzionava. 
Allora uscii dall'auto: avevo ap- 
pena fatto due o tre passi che mi 
passd la voglia di proseguire, per- 
ché tre piccole creature sbucaro- 
no da dietro l'oggetto e si piazza- 
rono davanti a esso. Non ho visto 
occhi di sorta ma, a mio giudizio, 
mi stavano guardando: posso tran- 
quillamente affermare che ci siamo 
“guardati” per non meno di tre 
minuti. Poi si sono girati, sono 
andati dentro l'oggetto e, pochi i- 
stanti dopo, questo s'é sollevato. 
Quando fu a una quota di 400 me- 
tri, la luce scomparve e, nello stes- 
so istante, i fari della mia auto 
riaccesero, mentre il motore 

prendeva a funzionare. Mi recai 
all'ufficio di polizia di Todd e rac- 
contai ogni cosa allo sceriffo » 

Ho svolto personalmente inda- 
gini su questo caso: parlando con 
lo sceriffo appresi che anche parec- 
chi cacciatori di tassi avevano vi- 
sto l'oggetto, e al suo decollo ave- 
vano assistito altri quattro testi- 
moni. L'annunciatore godeva d' 
una buona reputazione e lo sce- 
tiffo mi disse che, quando era en- 
trato nel suo ufficio, egli appariva 
*realmente terrorizzato ». 


llen Hynek aveva 
collaborato, prima di 
diventare. consulente 
uficiale del Blue Book, anche al 
progetto Sign, primo passo dell Ae- 
roautica militare americana nel- 
lostudio dei fenomeni Ufo, e al 


Qui sopra: l'agente di polizia Lonnie Zamora (a sinistra, con gli occhiali) 
con un gruppo di esperti dell'Aeronautica militare, impegnati a rilevare tracce 
di radioattivita nel luogo in cui Zamora afferma to atterrare un presunto Ufo. 
Sotto: nello stesso luogo, mucchi di pietre indicano i buchi prodotti nel terreno dall'oggetto 
misterioso. Zamora avvistò l'Ufo il 24 aprile 1964 a Socorro, nel Nuovo Messico. 


abbia confermato personalmente a 
Hynek tanto l'avvistamento che il 
rapporto. 

Chiuso il Blue Book, nel '69, 
Allen Hynek continuò a occuparsi 
di Ufo: riesaminò per conto pro- 
prio molte testimonianze, studiò 
nuovi rapporti. Un giorno ne par- 
lò a lungo con U Thant, il de- 
tunto segretario generale dell'Onu 
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(segue da pag. 9) 
dote, il reverendo R. G. Crut- 
well, autore del piü completo re- 
soconto sull’avvenimento. 

Trovammo. sei testimoni origi- 
nali, ed essi furono in grado di 
farci un racconto particolareggia- 
to. Il lettore tenga presente che, 
oltre all'avvistamento di padre Gi 
ve ne furono quell’anno oltre 60 
nella stessa zona. Il sacerdote fece 
accurate annotazioni durante l'av- 
vistamento, da uomo metodico, co- 
scienzioso e assolutamente refrat- 
tario all'eccitazione, quale egli è. 

Gill esegui dei disegni: 25 testi- 
moni su 38 firmarono il suo rap- 
porto (i bambini furono esclusi). 
C'erano cinque insegnanti e tre 
assistenti sanitari. 

Padre Gill mi ha parlato del 
primo avvistamento. Aveva appe- 
na finito di cenare e stava uscen- 
do dalla missione, quando alzò gli 
occhi al cielo: l'Ufo era a un'al- 
tezza di cento o 120 metri, e aveva 
le dimensioni di «un disco dal 
diametro di 13 centimetri tenuto 
a distanza di braccio ». Racconta 
padre Gill: « Poi, su quello che 
sembrava il ponte di una nave, 
alla sommità dell'enorme disco, ve- 
demmo apparire alcune figure. E- 
Tano quattro in tutto. In seguito 
tutti gli altri testimoni hanno con- 
fermato di averle viste ». 

L'avvistamento della sera dopo 
fu ancora più interessante. Una 
delle indigene, Annie Laure Boro- 
wa, entrò di corsa nello studio di 
padre Gill, esortandolo a uscire 
l'aperto. « Ci trovammo tutti fuo- 
Ti, a naso in su, Benché il sole fos- 
se appena tramontato, ci fu an- 
cora luce per quindici minuti. Sul- 
l'Ufo c'erano alcune figure, in- 
dubbiamente umane. Forse si trat- 
tava dello stecen nasetin Aa 


* Poche ore avevano messo delle 
pietre intorno alle grosse impron- 
te lasciate sul terreno dall'Ufo (an- 
che le piante grasse che si trova- 
vano nelle vicinanze erano carbo- 
nizzate), e l'FBI, Ja polizia di So- 
corro e il personale della base mis- 
silistica sperimentale di White 
Sands avevano già interrogato T 
unico testimone, l'agente Lonnie 
Zamora, preso fotografie ed effet. 
tuate misurazioni. 

lo, non potendo far di più, mi 
concentrai sul lato umano. Spe- 
ravo ancora di poter invalidare la 
testimonianza di Zamora, ma dalle 
mie ricerche risultò essere un ott 
mo cittadino, ben visto, di carat- 
tere pratico e concreto, il che ren- 
deva improbabile che avesse par- 

Due istantanee, molto ingrandite, di Ufo apparentemente identici, — ite a un inganno deliberato, 

Sopra: la fotografia scattata a McMinnyille, nell’Oregon, nel 1950 
da un cittadino americano. In basso: Ufo ripreso, quattro anni più tardi, 

nel cielo di Rouen, in Francia, Secondo Allen Hynek una prova 

dell’autenticità dei rapporti sugli Ufo è data proprio da simili co incidenze, 


cco il suo racconto: 

« Verso le 17 e 45 di 

quel giorno stavo in- 

seguendo un'auto colpevole di ec- 
cesso di velocità quando, vicino 
terreno cintito dove si tengono 
i rodei, udii un rombo e vidi una 
fiammata nel cielo, forse un migli 
a sud ovest. Pensando che fosse 
scoppiata una di quelle capanne 
in cui si tiene la dinamite, decisi 
di abbandonare l'inseguimento. La 
vampa (una fiamma azzurra e a- 
rancione che scendeva lentamente) 
somigliava allo scarico d'un razzo 
Il suono era un rombo, non 
somigliava a quello di un jet, 
una frequenza alta a 


mn 


(ZI ‘ed v ann 
O)t,Un OJOAAPp guide Git 
Doud t ‘a oneeouvig orumunqpe 
IP vAvIquies 0N2830,] "puooos ip 
Did un tad ojos Weisen oaaae ‘| 
ons o10| 1ep sad "rioaooy » 
"hit Juiqueq o Ios 
d n|npe as10j "esseq vineis ip 
w "ojuuiou vü10] Ip oqurenuo 
OU 'oosniq oioumaoui un 232,4 
assequaneds ei eyfnyedone, p 
BISIA BI əyə ouorsolduin iqqa pə 
‘OUI Ip 08194 uer ansed oun "eo 
"HO BIN} ut auosiad anp 181098 ‘03 
719830, Ip aurisstutaia "lod EIEIOSAA 
70: omme,un aased tw :odjoo ip ieu 
214 "pns * Lou 06] "oer 
elep Hong *esoonb amguq ip 
"l^ log "ayueuip ip o odap oJoo 
ad 19p ouoizvolqn | CAEPIOSII uou 
Sand ‘ouvid oatpue Zeg ouoiz 
anp ur *ojuetuvjuo| niopaooid em 
"9 Ui oun OUIA [ns Ozona e 
QUEAEIIT aona a] ayoiad ‘aos An 
3v1u9) IMAO opp vt vjoanu auo 
-enb euodde uoo mua o pen 
ewu? eun a 'owuaprooe > 
Opidu ‘orpuad |! opuajesti “euros 
BIP up v| oiojuniSSel ip oaeo 
495 anus ‘ene nid 1eyou uou 
Pod ‘oddnasowur is ipumb 'esseq 
Pun è exe vzuonborj tun vp ossed 
vf un ip om e page 
You 'oquo: un wa ouons j 
OZZEI Un OMES ail eavtiStuos 
(ayusurejuo| vaapuoos auo ouoiouvi 
7t 9 tunzze ewwe vun) edwea 
FT 'ojuounnáosui | 31euopueqqe ip 
Dap *owureuip vj aan Is Ino ur 
auuedes ajonb ip eun vyeiddoos 
9550) ƏYƏ opussueq ‘sono pns v 
OI un estoy ‘opis [ou eeuruey 
PUN IPIA a oquo un npn ‘apos 1 
ouosuo) Is oAop Oruro ouo11) [v 
QUIDIA ‘opuenb goals, Ip ossoo 
-əə Ip ejoAedoo Ome,un opuondos 
"Dt OARS oui jonb 
IP Sp LT at OSIA » 
0]U02201 ONS [I 099 


Onua vue gin neue Veräi 
“AU! nuud | *oosajN OAONN jou 
(0410908 v ause o opuend 
"eunssau AUIENPIAIPUI pe posni 
You (09198 vioou ouaerse| 
Ji ody ou [op NeuIDIAAes Hjuoo 
-UI 48) opeunjeu auolzesaids eun 
ABACN IP Ouopisop opuviS onu 
H RUEISCUON atioun wowsys 
“PAU! awos oBon| jns opuew nu 
YOO Nig [1 - youkH ip vzuariadso 
viseuipaovags BIODUE 3 - réel 
aude pz || ‘011090g IP oam 
"inn! Fon] 9499 opuenò 
‘Ossa pe suol 
"20003 ul osasu oi ‘auawe 
"PU "Int VISIA eje o1uasaid is om 
unssau as ayoue 
nuerge mm Auepios 
"St aowi Jang "mots opuaua 
un iBopuesne» eu jep ven 
UO 31ped asezieg 2091 auoiso[dso | 
IPMINIO ip ojuooosa: [| opuooog 
"" RISIA UL AUAN "ouoissiu os 


pute 
Jun» 


OI 


“epuawas ouorso|dso 
‘Qlouue [i5 əped Op ə 
ale PW oi !p eror Baap 


-9^ IS uou ə OsO[OAnU en oja 


‘oddnad 


BS 


-OARIP eue un 


Ou 


"USIPOS eR] on Is RBUIIGISIA e 
ONNI ep Esoiyo Ur ee 

91 "oos wiatysaid ot odog 
` Tests 104 Ip get 
249 2510) YI aysue 
ous opono oj 


esuad Qəd 


aW aoa E » ‘asodsia nu ‘« varody 


701191 U] » apus ojuawow Un 
aserfuew 


-e 
E 
ul 


-vo_ ed owon.) 


Airsuad oImod assar 
awo isaya 118 ‘sumoga v 
| uoo pedu opuen() "euosiod 
ewe el 2 MO aped ou 

349050U02 3Qqo 


-auBosig jvjonri v auawejjinbuen 


fsa 
-on 


Hew essod onplaipul un au 
zeWS* vue v ozzaui ui ouo am 
sod QUO) "eua e opue oueu 
MU aqegour og ə g1 oy 

* "Oueuorzejs 


ASBI jod “Ipuosss ejuessos vəsə 


Jad isipueidur v onunuo;) ‘opusu 
Lu 35595 IS 3S au “ossoa 
ad oued uvid orjuoAp arsed 
OJN tolte 2 osiBHadum] v oui 
"UIPU0 |, "ojopuod un awos ‘ayon 
nid opuejoso 'aipuodsu sared 
VAI nnus ip omd un odog 
DI Osta reriiodure| a Loara 
DOC vun arpuaud v aug repunta 
9!nq JBJ E BABIDUIUOD 20204. 
Dinis |t 21minsa) ouowed « neu 
1940 » H3 Dm o 01899 11 gadis vi 
7490 € aiuag ET ‘ouor oi 33uod 
Ins aun8y anp aj a "aa ai Qi 
“We əuownsa, one un oeren 
JE 9995 EINTY et esaIdios əuoua 
ens UO) "Onde. a “esar e| vidos 
æq un Qaalos MD aped 
7* ou IP ossaa ‘osseg Ul aiepueng 
Paviquias ezio} ou ‘esoojenb 
Oputiuou o opugtenäze [I 
as awoo ‘pame ayajenb Asian 
Ouvawiquias oin3g anp uorsuau 
D Ho3ew ip ojanb ng jete 
Diet opuearz 'ajoanu a Ost9ALII 
Fr Oueaapuas 2 OUPAIES "ou Ip 
vidos one.) a ‘15910 e ‘nuow Ins 
oun "Toooid nid 03r anp owueysia 
"AB OiVaupageoduatue 3 wud 
BAIS Slip 0113330 ossajs O[[9p eaey 
71041 IS 95404 ‘auewIn ojuoureiqqnp 
1 2070 ounge ouea oo 
“INS "nnutur torpuimb sad ent vio» 
SUP nj 19 'ojejuoumi vuadde os 
780J 3J0S |! 3uouog "ns ur oseu è 
sony in) OWWEAON 15 » ‘ouade mes 
asn v ojopusjosi ‘IO aped 
OIPMS Oj[ou es109 Ip Qujua ‘EM 
70108 sane] auy "ouosipur asp 
RUN oiurseauam od oa ny 
odop was eap oquawSIAAE] 
“« DISIA SEA. IP Ojo] 
"uoo ouuey tuownsa) myje ig nni 
oungas uj "onn ur omenb oue 
7H mit ounje ouyedde owwap 
724 "'oosip ou ous [pop viruuos eire 
‘aavu vun ip auod || Sapiguge 
249 Oljanb ns "oq; IHO spud 
PIUODIEY “e 019IEIq Ip vzuvisip v 
omua mua £1 


S 


au 


"'O^l 
~ O19! 


[n 


(£1 "Jud v anges) 
DIE un oan Batiduae "pe, 
vwud e ‘a onseoueg orurunipe 
P, GAUIQUIOS 0143830,7 ipuosss ip 
ord un Jad ojos nea rosso onang D 
‘OME 040] mep sad 4esatasoy» 
"hit tuqweq o Hos 
H Bnp 2310; eet eames ip 
wu "opeunou ELO) Ip oquienua 
QUEI Geng onst un 299 


AI 1999 po 
‘OUI Ip OSIDA IOC aA 

2ogg, WN) ut auosiid anp 151095 «oi 
719830, (je QUWISSIUPIA ‘lod “eyerasaa 
7 ome,un aated tu :0d/09 ip peu 
314 "pns È Inou oc "reris es 
elep mony esos, 


lopaooid ru 
1 [NS Oona È 
OUBAEIS ajoni 3I Apad ‘aoa ayy 
31021 I2A0q "oppo ur ejoanu ayo 
JE euadde uoo mais a ien: 
DrOot eun eg 'orejuaproae > 
Pidu "orpuad |t opuajesis “eusjos 
Piap euro ej 9Iodunid3e: Ip oaea 
“199 anuəw "em md (een uoa 
tod "eddnuaur 1s Ipuinb "Usseq 
Fun E eye ezuanbay eun ep Qsseq 
“əl un gp Oj[onb e VAEI[SIU0S 
You ‘oquoi un wa ouons Il 

(02281 Un.p 09LIESS aile eaLl/sittIos 
Ioiuauuemat ?AOpuaos auo 3uoiue; 
"H 3 Uuunzze Buwey vun) edu, 
PT ojuourniosuy| aruopueqqe Ip 
Sep “oumeurp V) UN Is im; ur 
Suuedeo ayjanb Ip eun Biptddoae 
2660) 9U3 Opuesuaj "soao pns e 
"fat un astoy oni ou vieurumy 
PUn IPIA 2 OqUiOI un ipn ‘apos 1 
QUOFUAI Is o40p ojnury ouaa) Ie 
ouo "open gioja ip ossis 
793 IP 9[oAadjoo ome.un opuanfas 


“UL OAEIS oueg 1 a 
Pusiano 


ONU vuaos ejns ne 
“PAUL nuud | “001 
‘0110908 v Irae 
"eunssou AUIENPIAIPU! 
(0911998  EIOIUE o 
IP heua: 
uoizvSords gun 
Disap apuei8 onu 
‘aeyn  ouojesgs 
Ins opuew 
Ip ?zuatiadsa 
DUE 3 - £961 


ƏW O^OnN| pu 


HW odi) 0z19) 
SUI 118) afesmeu ai 


l| 2JUEISOUON 
awos 030 
Jong ong jr- 
?HEUIDJOPIS vun vio; 


ARI ofon 9999 opuemp 
‘0889 pe ton 
'aiuauean; 


said 1$ om 


! osasu oj 
“PU "IMI VISIA ls qua: 
unssəu əs ayoue 

nuege 1? Mn or 
^S asowns [an 
un 1]Fopuesne: 
IIO auped aussi aa; 
1M Ip ojuososa. 
«esa ur 


D ‘X90Ys opuawasy 


J auoISO]dsa | 
! || opuoaag 
?uolssus os 


UUSSIUIDIA. "ppuaurgry 3uorso|dsa 
YA» JQouue mo aped 0 è 
OF NE BW on Ip Geen Baap 
79^ IS uou ə osojoanu Bia o[aro 
I! "ESIEOS eneg oa Is Villiqisih. By 
foddni8 | onn, ep petz ui vie] 
1921 res Sain! e odog 
$ luewe 104 Ip enaj 
“OARIP enje un gaa asjo 94» əyJue 
OAPSUad Quoq ‘0149 Opa o 
aul Moa e» ‘asodsti nui «e watyady 
20.0% Uj » "epus Ojuotuour un o 
areyuew e aiesuad omod assar 
=D awos isaya y3 'eumnoqojy v 
“IAL uoo meuedi; OPUENÒ 'euosiad 
UE EUe o a [no ped od 
Xo Dd owon 2139s0U09 29454 
QUUOSIG ¿ejoa e ajuaumihinbuery 
iaa essod onpiaipur un ou 
"Eër gun v veau ui ayo ETT 
NOd Quo) ua» v epue oueu 
“OSIM 9NIQRYAUII Og ə o) ayy 
* 'OLIPUOIZU]s 
!puooss EIUESSAS Ganz 


3seu rod 


NI voe a 
TUIPUJ0] oiopu 
id opurjnoso Hi aan 
DIOU nu ip omd un odog 
“OMA ginn Teëäaduet 5 "raumap 
PIO} Bun 2Jopuaud e ug Jepunu 
Oq 19 * VAPDUIUO) aaro » 

‘omnes [1 asiminsas osaaged « "neu 
-ojn » n3 


TR 329] tunBy wp esardios Dous 
uns uo) "onu a ‘esal e| eidos 


f0U IP gem, ‘Osseq u 
PAEBIQWƏS Ga guo e oatenb 
opugjuou o OpugjsniS3v Digesats 
Sarao "DIARI? aypjonb asagjone 
CUBABIQUIAS ain8y anp eege, 
D Doten ip oponb ve "wats 
143a] Opurass "9joAnu aj o: 3AL] 
V OupAabuaae ə OUEANES ` 
vidos ONIE 3 “8940 p *nuour 


qqnp 
I gea: ojo] 
JINS nuru toipuinb 1ad sən) GI 
“He TY E ‘opuowen euadde o. 
1593 910S |! 9Uouog "ns ui ostu v "u 
70nj in) ouiumao;; 19 » "ouode ue 
94950 v olopuersoso ‘uo auped 
IP Olpms offou esico ip Qua ‘em 
08 um) muy *ouogipuy ETE 
BUN augsaraut mid viosue nj 
Odop was siet oniawesstay 1 

2 DISIA 29A? Ip Ojetujoy 
-u09 OüueQ luouisa, 11) 18 nara 
SunBos up ‘oun ur omenb gue 
7H ‘any ounie astredde Ouituap 
324 ‘00SIP oui10u» ep mue Hu 
‘aanu, vun i muod Aw EI 


‘One 
- Ou 
È 


9j 


UNO SCIENZIATO TRA GLI 


(segue da pag. 11) 


dritta adiatore. 

Chiamai per radio l'ufficio dello 
i che ero impegna- 

to per un incidente. Scesi dall'auto. 


Mi ero appena girato quando udii 
di nuovo un rombo. prima a bas- 
sa frequenza poi sempre piü acu- 
t0. e rividi la vampa, Era sotto 
l'oggetto, che incominció a solle- 
varsi, lento e dritto, La vampa era 
Proprio azzurra e arancione, non 
cera fumo, solo polvere intorno 
€ sotto l'oggetto, che era di forma 
ovale e completamente liscio, nes- 
sun finestrino o portello. C'era un 
iscrizione rossa, larga forse 80 
centimetri. Mi ero avvicinato all 
oggetto, ero a 20-22 metri: l'avrò 
osservato per una decina di se- 
condi. 

* Appena vidi la vampa e udii il 
rombo, però, mi allontanai di cor- 
sa, inciampai anche contro il pa- 


ba 


4 


Sopra: il celebre Ufo di Salem (Massachusetts), 


nel giugno 1952, ritrae, con molta 
di una stanza e riflesse sul vetro della finestra. 


del "60 asserirono d'aver compiuto un 
dei coniugi Hill il 


lota dell’Ufo, molto simile agli omini del film « Inconi 


probabilità, una serie di luci situate al 


In basso: i coniu; 


istra: 
tri ravvicinati 


reale, di fisico, 
strema periferia 
città del Nuovo 
riggio del 24 aprile 1964, 


La foto, scattata da un marinaio della guardia costi 


Barney e Betty Hill che, nel settembre 
viaggio a bordo d'un Ufo, Qui a 


nel disegno 
del terzo tipo ». 


è avvenuto all'e- 


di quel 
Messico, 


piccola 
pome- 


Anche | 
visitato 

l’aerona 
se ne oc 
e il Ceni 
nazional 
migliaia 
edocumi 
sugli inc 
di casa r 


ROMA 
E FOR 
PIÙ "y 


ravvicinato d 
nuto, in Ital 
gosto 1947, 
flying saucer 
stato inventa 
appena da à 
Roberto Pino 
tino, a tutto, 
Italia una cin 
counters del 
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li e severi 
lone le sue 
Ji, sia in la- 
"el estreme 
le cono- 

la, proprio 

sei costret- 


to controllo 
finerie e via 
love esegue 
peciale ca- 
ratorio. 
So ha effet- 
Sti controlli, 
izioni di ser- 
n più. 
ene ad an- 
juel che co- 
li e la benzi- 
re qualcosa 
informarsi e 
le fa la Esso. 
à came Esso 


Uto: avevo ap- 
pena” fitto due o tre passi che mi 
passó la voglia di proseguire, per- 
ché tre piccole creature sbucaro- 
no da dietro l'oggetto e si piazza- 
Tono davanti a esso. Non ho 
Occhi di sorta ma, a mio giudizio, 
mi stavano guardando: posso tran- 


Poi si sono girati, sono 
dentro l'oggetto e, pochi i 
stanti dopo, questo s'é sollevato. 
Quando fu a una quota di 400 me- 
tri, la luce scomparve e, nello stes- 
so istante, i fa mia auto 
riaccesero, mentre il motore ri 
prendeva a funzionare. Mi recai 
all'ufficio di polizia di Todd e rac- 
contai ogni cosa allo sceriffo ». 
Ho svolto personalmente inda- 
rlando con 
lo sceri che parec- 


vano - 
L'annunciatore godeva d' 
una buona reputazione e lo sce- 
riffo mi disse che, quando era en- 
trato nel suo ufficio, egli appariva 
«realmente terrorizzato ». 


collaborato, prima di 
diventare consulente 
e Book, 


ce Hy- 
agio, grudge 
indicavano be- 
ificiale del 
"o vers dischi volanti ». 
Da principio lo stesso Hynek 
fen divertito a risol 


andava perfettame 
con il personale del Blue 
i volanti 
i». Via 


con un gruppo di esperti dell'Aeronautica militare, impegnati a rilevare tracce 
radioattività nel luogo in cui Zamora afferma d’aver visto atterrare un presunto Ufo. 

pietre indicano i buchi prodotti nel terreno dall'oggetto 
Jfo il 24 aprile 1964 a Socorro, nel Nuovo Messico. 


abbia confermato p 
ek tanto 
rapporto. 


Chiuso 


onalmente a 
tamento che il 


Book, nel ‘69, 
a occuparsi 


par- 


ant, il de- 


ma che la lun- 
brava ta- 


DH 


eque un 
elli che a lei sem- 
br aliri potrebbero 
essere solo un paio di giorni ». 


Uno de 
tra que 


avvistamenti più clas- 
ri la da Hynek 


l'ogget 
verso sud-ovest, non emettendo 
ù alcun suono percettibile. Sem- 
bró prendere quota, a velocità 
molto elevata, e si diresse verso le 
montagne. » 

Parecchi giorni dopo io e Za- 
mora ci recammo da soli sul po- 
sto, e l'agente per me 
avvenimenti. Fsaminai con cu- 
luogo, scattai delle fotogra- 


ra 
fie e perlustrai una vasta arca in- 
torno. Le impronte lasciate dall’ 
Ufo erano profonde cinque o sei 


centimetri, nel terreno sabbioso e 
argilloso, compresso in una leg- 
gera scia, come s: un pesante og- 
getto meccanico ‘i fosse posato i 
quel punto. 

Può darsi che amento di 
Socorro abbia una spiegazione na- 
turale e semplicissima, ma, avendo 
effettuato indagir approfondite sul 
caso, io sono convinto del con- 
trario. A mio 


2 


il celebre Ufo di Salem (Massachusetts), La foto, scattata da 
rae, con molta probabilità, 


nel 


iugno 1952, 


una serie 


li luci situate all'interno 


di una stanza e riflesse sul vetro della finestra. In basso: i coniugi Barney e Betty Hill che, nel settembre 


del '60 
dei coniu 


sserirono d'aver compiuto ui 


viaggio a bordo d'un 


Ufo. Qui a sinistra: nel disegno 
del film « Incontri ravvicinati del terzo tipo ». 


reale, di fisico, è avvenuto all'e- 
strema periferia di quella piccola 
città del Nuovo Messico, il pome- 
riggio del 24 aprile 1964. 


Il 17 dicembre 1969 l'Aero- 
nautica americana poneva ufficial- 
mente fine al progetto Blue Book 
affermando che il programma di 
ricerche sugli Ufo aveva 
più ragione d'essere, né dal punto 
della sicurezza nazionale, né dà 
quello della scienza». Erano le 
conclusioni di Edward Condon, 
presidente del comitato che ave- 
va tirato le fila dell'indagine du- 
rata oltre vent” Hynek non 


«non 


vent'anni. 
era d'accordo e, con lui, altri stu- 
diosi che al Blue Book avevano 
dato il loro contributo. « Gli Ufo, 
dunque, non esistevano e le mi- 
gliaia di persone che avevano se- 
gnalato strani avvistamenti (non- 
ché le altre migliaia che erano 
state riluttanti a segnalarli) pote- 
vano essere liquidate come und 
massa di visionari, mentitori © 
squilibrati », protesta Hynek. « Ma 
evidentemente gli Ufo non lessero 
il rapporto Condon, Quando, nei- 
l'autunno del 1973, gli Stati Uniti 
sperimentarono una nuova grande 
ondata di oggetti volanti non i- 
dentificati, le fredde conclusioni 
rapporto Condon venivano spazza- 
te vie dagli Ujo stessi ». 

Oggi, nel 1978, le segnalazioni 
continuano ad affluire. 
(Segue a pag. 15) 
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17 Hynek. « La no 
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È te conferenze e 
à prontamento d'u 


Anche l'Italia é un paese 
visitato dagli Ufo 
l'aeronautica militare 

se ne occupa in segreto, 

e il Centro ufologico 
nazionale raccoglie da anni 
migliaia di testimonianze 

e documenti: ecco il dossier 


sugli incontri ravvicinati 
di casa nostra. 


ROMA, NAPOLI ` 
E FORLÌ: LE CITTÀ 
PIÙ “VISITATE” 


on è affatto vero che 


Qui sopra: una foto notturna, risultata non contraffatta, dell'Ufo 


UNO SCIENZIATO TRA Gi UFO 


riproduce uno dei rapporti riser- 
vati effettuati ne! '77 da un pilota 
della nostra aeronautica. Si trat- 
ta d'un modulo, intestato « Rela- 
zione su avvistamento di oggetto 
volante non identificato » e stam- 
dello stato, 
compilato nel febbraio dell'anno 
scorso. La forma è a domanda e 
risposta, secondo uio schema ri- 
calcato dai moduli dell'aeronau- 
tica Usa. 
— Quando avete ‘visto l'oggetto? 
Nella notte fra il 23 e il 24 feb- 
braio 1977. 
— Che ora era a. 
stamento? Le 21.00 c 
— Il cielo era pido? Si vede- 
vano chiaramente lura e stelle, con 
eccezionali condiz: di visibilità. 
— Dove eravate in quel momen- 
to? Mi trovavo a » di un ve- 
livolo militare F 10 G, a settemi- 
la piedi di quota, «& avevo appena 
lasciato la verticale di Giulianova 
Marche, in direziorf? di Macerata. 
— Come vedeste getto? Aitra- 


© 


gli Ufo siano un fe- comparso nel cielo di Torino nel dicembre 1973, In bass verso il tettuccio del velivolo. 
nomeno rilevante so- Roberto Pinotti, vicepresidente del Cun, il centro ufologico nazionale. — Come fu che ve accorgeste? 
lo in America. An- Tremila aderenti, 10 sezioni sparse in tutta Italia, un notiziario Appena rimesso dali virata in di- 
zi: il primo incontro trimestrale tirato in 5 mila copie, il Cun è stato fondato nel 1965. — rezione di Maceratey-wlzando gli 
ravvicinato del terzo tipo è «n adii - e ge 
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seuviava Il ponte di una nave, 
alla sommità dell'enorme disco, ve 
demmo apparire alcune figure. E- 
Tano quattro in tutto. In seguito 
tutti gli altri testimoni hanno con- 
fermato di averle viste », 
L'avvistamento della sera dopo 
fu ancora più interessante. Una 
delle indigene, Annie Laure Boro- 
wa, entrò di corsa nello studio di 
padre Gill, esortandolo a uscire 
all'aperto. « Ci trovammo tutti fuo- 
Ti, a naso in su. Benché il sole fos. 
se appena tramontato, ci fu an. 
Cora luce per quindici minu Sul 
l'Ufo c'erano alcune figure, 
dubbiamente umane. Forse si trat- 
tava dello stesso oggetto della sera 
prima. Contemporancamente av. 
vistammo due Ufo piii piccoli, uno 
sui monti, a ovest, e l'altro sopra 
di noi. Salivano e scendevano at- 
traverso le nuvole, creando larghi 
aloni. Su quello di maggiori di- 
mensioni, due figure sembravano 
svolgere qualche attività, come se 
stessero aggiustando o montando 
sembrava 
di noi », 
braccio 


nauti » parvero restituire il saluto. 

* Poiché cominciava a far buio 
mandai Eric a prendere una tore 
i verso l'Ufo. 
Dopo un p minuti l'Ufo 
parve rispondere, oscillando più 
volte, come un pendolo. Tornam- 
mo a lampeggiare e allora l'Ufo 
parve diventare pian piano più 
grosso, come se si stesse avvici- 
nando. Continuò a ingrandirsi per 


L i . 


circa sessanta secondi, poi rimase 
stazionario. » 

Alle 18 e 30 l'ineffabile missio- 
nario andò a cena. Com'è possi. 
bile che in mezzo a tanta agitazio- 
ne un individuo possa mettersi 
tranquillamente a tavola? Bisogne- 
rebbe conoscere l'uómo per ca- 
pirlo. Padre Gill è la calma in 
persona, Quando riparlai con lui. 
a Melbourne, gli chiesi come a- 
vesse potulo pensare a mangiare 
In un momento simile, « In retro- 
Spettiva », mi rispose, « a volte me 
lo chiedo anch'io. Però pensavo 
anche che forse cra un'altra diavo- 
leria di voi americani. » 

Dopo la preghiera serale, reci- 
tata in chiesa da tutto il gruppo, 
ibilità si era fatta scarsa, il 
cielo era nuvoloso e non si ve. 
deva traccia di Ufo. Ma alle 10 


e 40 padre Gill annotò: «Un 


esplosione tremenda, vicini 


issima 


alla missione, Niente in vista » 
Secondo il resoconto di Crutwel 
l'esplosione fece balzare padre Gil 
fuori dal letto, causandog 
tremendo shock. Quel rumore as 
sordante svegliò tutti gli abitanti 


un 


r www ar e 45 di 
WEEE quel giorno stavo in- 
seguendo un'auto colpevole di ec- 
cesso di velocità quando, vicino 
al terreno cintato dove si tengono 
i rodei, udii un rombo e vidi una 
fiammata nel cielo, forse un miglio 
a sud ovest. Pensando che fosse 
scoppiata una di quelle capanne 
in cui si tiene la dinamite, decisi 
di abbandonare l'inseguimento. La 
vampa (una fiamma azzurra e a- 
rancione che scendeva lentamente) 
somigliava allo scarico d'un razzo 

ll suono era un rombo, non 
Somigliava a quello di un jer. 
Passò da una frequenza alta a una 
bassa, quindi si interruppe. Poi 
non notai più nulla, mentre cer- 
cavo di raggiungere la cima della 
collina, risalendo il pendio, ripido 
e accidentato. Era una giornata 
Chiara e serena, con appena qual- 
che nuvola in cielo, Dovetti tentare 
tre volte, perché le ruote giravano 
! a vuoto sul terreno. Giunto in ci- 
1 ma procedetti lentamente, in dire- 
one ovest: andavo piano, perché 
; mon ricordavo l'ubicazione del pic- 
i colo deposito di dinamite. Poi vi- 


della missione: anche se nessun di brillare qualcosa, fuori dalla 


Ufo si presentò alla vista tutti, na 


turalmente, lo misero in connes- 


ne ad esso. 
Quando ebbe luogo lavvista 
mento 


esperienza di Hynek - il B. 
mi mandó sul luogo come inve. 
stigatore ufficiale. Nonostante 


mio grande desiderio di trovare 
una spiegazione naturale (gli In- 


contri ravvicinati del terzo tipo mi 


cii ad individuarne nessuna. 
Quando io arrivai a Socorro 


nel Nuovo Messico, i primi inve 
Stigatori arrivati sulla scena entro 


Socorro, i| 24 aprile 
1964 . è ancora una straordinaria 
e Book 


lasciavano ancora scettico) non 


- carreggiata, 150 metri a sud. Fre- 
nai di colpo: mi parve un'auto ro- 
Vesciata, poi, vicinissime all'ogget- 
- to, scorsi due persone in tuta bian- 
ca. Una parve girarsi verso di me, 
ed ebbi l'impressione che la vista 
dell'autopattuglia la spaventasse, 
- Fece un movimento brusco. Erano 
l entrambe di forma normale, ma 
i statura bassa, forse adulti pic- 

i o bambini alt 
i * Accelerai, per dar loro aiuto 
li avevo osservati solo per un paio 
di secondi. L'oggetto sembrava di 
» alluminio ‘biancastro e, a prima 
vista, sembrava davvero un'auto 
(segue a pag. 12) 


lardia costici 


> 
nel settembre 


1 disegno 
| terzo tipo ». 


avvenuto all'e- 
quella piccola 
zssico, il pome- 
» 1964. 


1969 l'Aero- 
poneva ufficial- 
etto Blue Book 
programma di 
> «non aveva 
2, né dal punto 
zionale, né da 
ta». Erano le 
ward Condon, 
litato che ave- 
AVindagine du- 
li. Hynek non 
n lui, altri stu- 
Book avevano 
uto. « Gli Ufo, 
vano e le mi- 
he avevano se- 
stamenti (non- 
aia che erano 
agnalarli) pote- 
ate come und 
i, mentitori © 
a Hynek. « Ma 
Ifo non lessero 
` Quando, nei- 
gli Stati Uniti 
! nuova grande 
volanti non i- 
conclusioni del 
mivano spazza- 
fessi » 
le segnalazioni 
ire. 
gue a pag. 15) 


10 in America. ane 
GL fen 
ravvicinato del terzo tipo ? avve- 
nuto, in Italia, addirittura nell'a- 
gosto 1947, quando il termine 
flying saucer, disco volante, era 
stato inventato negli Stati Uniti 
appena da due mesi». Secondo 
Roberto Pinotti, 33 anni, fioren- 
tino, a tutt'oggi ci sono stati in 
Italia una cinquantina di close en- 
counters del terzo tipo. La loro 
documentazione è gelosamente cu- 
stodita, a Milano, negli archivi del 
Cun, Centro ufologico nazionale. 
Laureato in scienze politiche, una 
biblioteca di 700 volumi d'argo- 
mento Ufo, autore di tre saggi a 
grande tiratura sull'argomento, Pi. 
notti è vicepresidente del Cun, P 
organizzazione che riunisce, dal 
1965, gli appassionati italiani dei 
dischi volanti. 

Tremila aderenti regolati seve- 
ramente da un rigido statuto, 10 
sezioni sparse in tutta Italia, un 
notiziario trimestrale, Ufo, tirato 
in 5000 copie, il Cun è il corri- 
spondente italiano del Centro stu- 
di di Evanston, fondato da Allen 
Hynek. « La nostra maggiore pre- 
occupazione », spiega Pinoiti, « è 
proprio quella di tener fuori dall 
organizzazione pazzi o visionari. 
Soltanto così possiamo fare un rea. 
le lavoro di ricerca scientifica ». 
Prevalentemente sotto i trent'anni, 
gli ufologi del Cun si dedicano, 
infatti, soprattutto allo sky watch 
(l'osservazione sistematica del cie- 
lo, con strumenti che vanno dai 
binocoli alle macchine fotografi- 
che, dai registratori ai magne- 
tometri), alla divulgazione del- 
la « questione. ufologica » trami- 
le conferenze e congressi, all'ap- 
prontamento d'un colossale archi- 


trimestrale tirato 


vio elettronico sugli Ufo in Italia. 
Alla fine del '77, il Cun ha ap- 
prontato la prima analisi compu- 
terizzata sul più grande fap (on- 
data) di avvistamenti della nostra 
storia recente, quello del 1954. E 
risultato che le provincie più « vi- 
sitate » dagli Ufo (in tutto 356 in 
tre mesi) sono Roma, Napoli, Fon 
lì, Grosseto, Perugia, Firenze. Che 
si trattava soprattutto di « dischi 
piatti, sfere, o sigari»; che in ol- 
tre 80 casi l'avvistamento è stato 
effettuato da più di dieci persone 
contemporaneamente; e che nei 15 
casi di incontro ravvicinato del 
terzo tipo nel '54 è stata avvistata 
una entità di statura prevalente- 
mente sotto il metro e mezzo. 
Fino all'anno passato il maggior 
rammarico dei responsabili del 
Cun era la scarsa considerazione 
in cui i loro studi erano tenuti dal- 
le autorità militari, soprattutto 
quelle aeronautiche. « Molti uffi 
ciali e piloti erano membri del 
centro, e spesso avevamo da loro 
materiale di prima mano, che non 
sarebbe mai uscito altrimenti dal 
riserbo », spiega Pinotti. « Ma non 
c'erano mai state prese di posizio- 
ne ufficiali». Le segnalazioni di 
Ufo venivano semplicemente re- 
gistrate all'ufficio Sios, presso lo 
stato maggiore dell'aeronautica, e 
trasmesse per competenza all' Usaf, 
l'aeronautica americana. Oggi la 
situazione è mutata: al Cun sono 
state trasmesse le relazioni di mol- 
ti piloti militari che sono entrati 
in contatto con Ufo (almeno una 
mezza dozzina nel '77), mentre, 
con un jonogramma diramato nell’ 
agosto scorso, tutte le sedi dei ca- 


a auciese, av sezioni Sparse in tutta Italia, un notiziario 
5 mila copie, il Cun è stato fondato nel 1965. 


rabinieri sono state e invitate a 
segnalare i fenomeni Ufo >. 

« C'è una nuova attenzione ri- 
volta agli oggetti volanti non iden- 
tificati », osserva Pinotti, « e il Cun 
è l'ente più qualificato per occu- 
parsene ». Alla fine del "77 il cen- 
tro ha indagato sull'oggetto miste- 
rioso apparso la sera del 27 otto- 
bre nel cielo di Cagliari, quasi so- 
pra la base di Elmas: un disco 
emanante una intensa luce aran- 
cione, che ha seguito a lungo due 
elicotteri impegnati in una eserci- 
tazione, per poi scomparire a una 
velocità che, secondo gli ufficiali 
piloti testimoni del fenomeno, « è 
superiore a quella d'ogni altro ve- 
livolo al mondo ». 

Per concessione del Cun, Epoca 


Appena rimesso dal virata in di- 
rezione di. Macerate--iülzando. gli 
occhi ho notato w'intensa luce 
bianca alla distanz«fdi circa 800- 
900 metri, leggermente a sinistra 
della mia rotta. Poți secondi do- 
po l'oggetto si porigva. di fronte 
alla mia prua, man'enendo inal- 
terata la distanza. 
— Per quanto tempo l'avete os- 
servato? Dalle 21.00 alle 21.23. 
— Come l'avete perduto di vista? 
Sulle foci del Po, dirante la mia 
virata verso prua 2 l'oggetto 
s'è allontanato in oce 270", 
scomparendo rapidamente. 
— A che altezza volava l'oggetto? 
Dai 7 mila ai 13 mila piedi. 
— Descrivetene gli postamenti. 
Oscillava nell'arco di 4720 secon- 
di dalla posizione in pua alla po- 
sizione al mio traverse ore 9, pur 
restando inalterata la «s direzio- 
ne. Quando mi trovavo a 7 mila 
piedi l'oggetto era al mio stesso 
livello. Nel tratto fra Wscerata e 
Città di Castello esso d. Ge, 
di circa mille piedi, mp. quando il 
Radar mi ha autorizieto a inter- 
cettarlo mi sono accorto che, pur 
salendo a 12 mila piedi, l'oggetto 
manteneva inalterato levyfasamen- 
to. 
— Che forma aveva? Come un 
grosso faro, del diamyyo-legger- 
mente più piccolo della luna pie- 
na, a una distanza da mg di circ 
un chilometro. Era pitt grosso d' 
un faro di una automoie. Avi 
una circonferenza dai «itor 
tidi, con un tenue aloné 
stro. - 
— Avete visto oggetti voig 
identificati in altre occas 
gativo. 

Seguono nome, matr) 
rizzo del pilota. 
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Intercon lialiana 


UNO SCIENZIATO TRA GLI UFO 


(segue da pag. 9) 
dote, il reverendo R, G, Crut- 
well, autore del più completo re- 
soconto sull'avvenimento, 
Trovammo. sei testi moni origi- 


Dali, ed essi furono in grado di 
farci un racconto particolareggia- 
to. Il lettore tenga presente che, 


oltre all’avvistamento di padre Gill 
ve ne furono quell’anno oltre 60 
nella stessa zona. Il sacerdote fece 
accurate annotazioni durante l'av- 
vistamento, da uomo metodico, co- 
scienzioso e assolutamente refrat- 
tario all'eccitazione, quale egli è. 

Gill eseguì dei disegni: 25 testi- 
moni su 38 firmarono il suo rap- 
porto (i bambini furono esclusi), 
C'erano cinque insegnanti e tre 
assistenti sanitari. 

Padre Gill mi ha parlato del 
primo avvistamento, Aveva appe- 
na finito di cenare e stava uscen- 
do dalla missione, quando alzò gli 
occhi al cielo: l'Ufo era a un'al- 
lezza di cento o 120 metri, e aveva 
le dimensioni di « un disco dal 
diametro di 13 centimetri tenuto 
a distanza di braccio » Racconta 
Padre Gill: «Poi, su quello che 


p 


Due istantanee, molto ingrandite, di 


Ufo apparentemente identici, 


Sopra: la fotografia scattata a McMinnville, nell'Oregon, nel 1950 


da un cittadino ameri 
nel cielo di Rouen, 


no, In bass 


PUfo ripreso, quattro anni più tardi, 


» in Francia. Secondo Allen Hynek una prova 


dell'autenticità dei rapporti sugli Ufo è data proprio da simili coincidenze 


Poche ore avevano messo delle 
pietre intorno alle grosse impron- 
te lasciate sul terreno dall'Ufo (an- 
che le piante grasse che si trova. 
vano nelle vicinanze erano carbo- 
nizzate), e l'FBI, la polizia dj So- 
corro e il personale della base m 
silistica sperimentale di White 
Sands avevano già interrogato I 
Unico testimone, l'agente Lonni 
Zamora, preso fotografie ed effet. 
tuate misurazioni. 

lo, non potendo far di più, mi 
concentrai sul lato umano, Spe- 
ravo ancora di poter invalidare la 
testimonianza di Zamora, ma dalle 
mie ricerche risultò essere un otti 
mo cittadino, ben visto, di carat- 
tere pratico e concreto, il che ren- 
deva improbabile che avesse par- 
tecipato a un inganno deliberato, 


cco il suo racconto: 
«Verso la 12 te > 


ynek, il « Ga- 
ha partecipa. 
igio scorso al 
Uppi di ricer- 
nze dal Gior- 
testa occasio- 
uo Rapporto 
adori), e ac- 
a una serie 
attività, po- 


"Chao a in- 


utica ameri- 
omo al qua- 
i sugli avvi- 
misero in 
ino bisogno 
potesse spe- 
ste e visio- 
dal punto 
olte volte si 
zi semplici 
Venere. In 
interessato 
icemente, 
) ancora... 
vistamenti 
"48. 
antemente 


ico, come 
are atteg- 
) per cen- 
e non si 
| ammet- 
Non sono 
aerei, né 
Itro. Ab- 


Joseph Allen Hynek, con una copia 
del suo « Rapporto sugli Ufo ». 
68 anni, astronomo dal 1935, 

Hynek era all'inizio scettico 
circa l'esistenza dei dischi volanti. 


rosissime, su ogni caso, e questo 
10 per cento di segnalazioni in- 
spiegabili è rimasto sempre... Non 
c'è stato un episodio specifico, a 
farmi cambiare opinione, soltanto 
‘accumulo dei dati, l'affidabilità 
dei testimoni, le fotografie e le 
tracce non truccate... 

Non sono molti, però, gli scien- 
ziati che la pensano ‘in questo 
modo. 

In realtà, purtroppo, nessuno 
scienziato ha approfondito il feno- 
meno come ho fatto io, studian- 
do a pieno tempo gli Ufo. Però 
si sentono autorizzati a parlarne. 
Nessuno scienziato oserebbe par- 
lare della struttura del Sole, per 
esempio, senza una base di infor- 
mazione: sugli Ufo, però, accetta- 
no di disertare tutti. To chiamo 


LO CHIAMANO IL “GALILEO DEGLI UFO” 


questo atteggiamento «ignoranza 
aggressiva ». Negli ultimi tempi, 
però, qualcosa è cambiato: secon- 
do un sondaggio del fisico Peter 
Sturrock, della Stanford Unive! 
ty, compi a metà degi 
scritti all'Associazione americana 
d'astronomia, il 70 per cento di 
questi scienziati ritiene che valga 
la pena di studiare seriamen- 
fenomeno Ufo. 

Il governo americano ha tutta- 
via sempre considerate segrete le 
risultanze delle indagini sugli Ufo, 
e solo in base a una recentissima 
legge (che apre al pubblico gli ar- 
chivi un tempo « riservati ») mol- 
ti rapporti del ‘passato son stati 
resi noti... 

Certamente. Il fenomeno Ufo è 
sempre stato preso sul serio, dalla 
nostra Aeronautica, Esiste una di- 
rettiva, in codice Janap 146, che 
rende obbligatorie per i piloti le 
segnalazioni dei loro avvistamen- 
Diverso è il discorso della 
vulgazione al gran pubblico: il Pen- 
tagono ha sempre fatto degli Ufo 
una questione di ordine pubblico: 
non se ne parlava per non eccitare 
la gente, o non spaventarla. Que- 
sto è un atteggiamento comune in 
tutto il mondo, tranne che in Fran- 
cia, dove l'ente che si occupa di 
ufologia, il Gepan diretto dal fisi- 
co Claude Poher, pur essendo sta- 
tale, ha gran libertà d'azione. Da 
noi anche la Cia è intervenuta nel- 
a questione, nel ‘52. quando 
gran massa di avvistamenti Ufo 


mise addirittura in crisi le linee 
militari di comunicazione. La po- 
litica della Cia fu quella di smen- 
lire, calmare le acque: non ci si 
preoccupava tanto degli, Ufo in sé 
quanto degli avvistamenti e del 
clamore provocato. 

Gli Ufo sembrano ammalati di 
umericanismo. si fanno vedere so- 
prattutto in America. Come mai? 

Questo non é esatto. In America 
abbiamo piü rapporti perché esi- 
ste un sistema di comunicazioni, 
e di trasmissione delle informazio- 
ni, che funziona meglio. Il feno- 
meno, però, è mondiale. In Bra- 
sime segnalazio- 
ni. In Canada c'è addirittura un 
rapporto fra avvistamenti e nume- 
ro di abitanti più alto che negli 
Stati Uni Tantissimi rapporti 
vengono dall'Australia. Di recente 
sono stato invitato a tenere confe- 
renze «di istruzione» sull'argo- 
mento ai piloti militari indonesia- 
Il fatto è che manca un coor- 
dinamento internazionale: in otto- 
bre l'Onu dovrebbe discutere se 
tituire o no un servizio di rac- 
colta di segnalazioni Ufo in ogni 
parte del mondo. Da parte mia, 
ogni volta che compio un viaggio 
(come questo in Italia, o quello che 
sto per fare in Giappone) cerco di 
stabilire contatti concreti fra le or- 
ganizzazioni degli ufologi locali, 
quelle serie, e il Centro studi su- 
gli Ufo, di Evanston, in America. 

Lo psicologo Carl Gustav Jung 
Im. serito un saggio sugli Ufo, Su 


cose che si vedono nel cielo, so- 
stenendo che si tratta di proiezioni 
dell'inconscio. 

Il che resta una sua opinione, 
€ basta. I] fatto è che queste proie- 
zioni mental state fotografa- 
te, viste sui radar, hanno provoca- 
to buchi nel terreno e bruciature 
sulla pelle. Niente male, come in- 
conscio, no. 

Il film Incontri ravvicinati del 
terzo tipo è stato prodotto con la 
sua consulenza. Ha provocato rea- 
zioni, fra gli ufologi e nel pub- 
blico? 

La mia paura era che si inne- 
scasse un’ondata di segnalazioni, di 
i i rapporti fantasiosi da 
parte di gente che non aveva mai 
scrutato il cielo, e che, uscita da 
cinema, si sarebbe messa a guar- 
dare in aria in cerca di chissà co- 
sa. Questo non è avvenuto. In 
compenso il film ha reso più.. 
rispettabile l'argomento. Al centro 
di Evanston sì presenta, ad esem- 
pio, gente che racconta esperien- 
ze avute anni fa, e sempre taciute 
per timore del ridicolo. D'altra par- 
te gli episodi del film, tranne quel. 
le finale, sono tutti ispirati ad av- 
venimenti rea bruciature sulla 
pelle, auto che si fermano sotto 

influenza d'un Ufo... anche l'at- 
teggiamento delle entità che com- 
paiono al termine del film è, in 
fondo, credibile. Sono trent'anni 
che si segnalano Ufo, ma non è 
mai avvenuto un atto d'ostilità da 
parte loro, Remo Guerrini 


esta e la sp; 


una luminescenza 


ntensità media. 


tori dell'Air Force 
estimone: un im- 


aff; 


tro di 18 metri. 


pati, come se 


risucchiati risa- 
in verticale, L' 
Osservata da 


mo allora era 
pronto a liqui- 
na allucinazio- 
molti dati che 
non posso più 
ipotesi, » 


un finestrino nella 
dell'osservatore e- 


L'avvistamento 
fisici: nel campo 
le s'era fermato 
a schiacciata in 
una impronta 


parlare in questi 
termini abbastanza 
è uno 


sconcertanti è 


dei più noti scienziati americani: 
Joseph Allen Hynek. 68 anni, il 
volto rubizzo, la barbetta sale € 
pepe, Hynek sè laureato. in astro- 
nomia 42 anni fa, ha insegnato a 
lungo, poi ha collaborato ai pro- 
getti spaziali Gemini, Apollo e 
Skylab. Attualmente è preside del- 
Ja fecolià di astronomia alla North- 
weatern University di Evanston, 


finois, e ne dirige l'osservatorio. 
Hynek, comunque, è conosciuto 


soprattutto come il « Galileo dell 
ufologia »: si occupa infatti di og- 
getti volanti non identificati da 
trent'anni, ed è considerato oggi il 
maggior esperto vivente in mate- 
ria (il regista Steven Spielberg l'ha 
utilizzato come consulente per A 
suo scintillante Incontri ravvicinati 
del terzo tipo). È di sua invenzione 
anche il tipo di classificazione usa- 
to per gli avvistamenti. Dal 1949 
al 1969 Hynek ha lavorato al 
prima citato Blue Book, la com- 
missione di inchiesta sugli Ufo del- 
l'Aeronautica militare americana 
come unico scienziato a tempo 
quasi pieno. Dal 1973 dirige il 
Centro studi Ufo, da sesso 
fondato a Evanston, che ha ere 
ditato la documentazione comple 
ta dell'Usaf (13.134 rapporti) ed ha 
realizzato l'Ufocat, prima banca 
compulerizzata delle informazioni 
sugli oggetti volanti non identifica- 
ti, con oltre 50 mila registrazioni 
da tutto il mondo. 

Sull'argomento Ufo Hynek ha 
scritto due saggi, tradoiti in ogni 


parte del mondo. Il secondo, The 
Hynek Ufo Report, viene ora pub- 
blicato dalla Mondadori con il ti- 
tolo Rapporto sugli Ufo. È A do- 
cumento estremamente interessan- 
te d'una realtà controversa, di- 
scussa e talvolta discutibile, affron- 
tata in maniera assolutamente ri- 
gorosa. Ne riportiamo alcune parti 
riguardanti gli « Incontri ravvicina- 
ti del terzo tipo », i contatti ai con- 
fini della realtà con entità extrater- 
restri che lo stesso Hynek ha scru- 
polosamente esaminato, sia nel 
corso delle esperienze legate al 
Blue Book, sia in seguito. 


da perso! 


a luci notturne, dischi volanti e In 
contri ravvicinati del prim se 
Hy 


condo tipo, r 
nek, è E are come 
accogliessero gli Incontri del terzo 
tipo, vale a dire quelli che com- 
portano la presenza di « esseri » 


viventi. Statisticamente 
presentano || per cento circa del 
totale dei rapporti e. nel periodo 


considerato dal progetto Blue i 
Book, dal 1947 al 1969, ne sono 
stati accertati almeno una decina. È 


Uno dei casi più interessani 
cadde il 23 ottobre 1965. Poco 
dopo le 19, un annunciatore ra- E 
diofonico abbastanza reputato sta- 
va guidando la sua auto verso 
Long Prairie, una località presso 
Minneapolis, quando a 6 chilome- 
tri dalla città, dopo una curva, vi- 
de davanti a sé sulla carreggiata 
un oggetto argenteo a forma di 
razzo: il motore si bloccò e tut- 
te le | spensero. 
Impietrito, il testimone rimase nel 


ito 


Ufo », riferì l'annunciatore al Blue 
Book. « Tentai di avviare il mo- 
Gegue a pag. 9) 
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segni del “Villaggio del ghiac- 

cio” sono ancora lì, ben visibili 

sul prato ai piedi dell'Arco d'Au- 

gusto. Come se l'erba fosse stata 
bruciata da un ufo. Ma in questo ca- 
so l'oggetto atterrato è più che ben i- 
dentificato. D'altronde senza luce, 
acqua e aria per più di un mese c'era 
da immaginarselo. Anche gli organiz- 
zatori dell'allestimento l'avevano 
messo in conto. Che poi effettiva- 
mente il prato si fosse rovinato lo si 
è visto non appena sono cominciate 
le operazioni di smontaggio. Era il 19 
gennaio scorso quando Professiona- 
lice srl, l'azienda che ha messo in 
piedi il villaggio natalizio, rassicurava 
quanti in zona ci vivono sulla risemi- 
na del prato - a proprie spese - non 
appena possibile. "Abbiamo già pre- 
visto il ripristino dell'area al fine di 
far ritornare il manto nelle condizio- 
ni in cui e stato trovato prima della 
posa del villaggio. La tempistica ver- 
terà sulla base della fine dei lavori di 
disallestimento e in base alle condi- 
zioni meteo ideali. Si procederà ad 
una risemina in accordo con l'ammi- 
nistrazione comunale di Rimini e 


lla pista di ghiaccio 


rato attorno all’Arco come si presenta ancora oggi. Nel riquadro l'area subito dopo lo smontaggio del 


lazione sottolinea anche di averne 
raccomandato “il ripristino dei luo- 
ghi a conclusione dell'evento". Solle- 


l'immagine dell'Arco". Fatto sta che 
con l'entrata in campo della Soprin- 
nco. dell'impegno 


anche le ripetute piogge. E cosi le 
settimane diventano mes 
però non capiamo cosa si stia aspet- 
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————MHÜH———— 
F stato un evento che ha lasciato il segno 


ALL'ARCO D'AUGUSTO I residenti rivogliono il prato 'com'era e dov'era: "C'era l'impegno a ripristinarlo entro febbraio" 


A FUTURA MEMORIA 
"EVENTO ECCEZIONALE" 


Dopo aver constatato con i propri 
occhi le condizioni dell'area attor- 
no all'Arco, ormai tre mesi fa, la 
Soprintendenza ammoniva: “Gia 
preliminarmente all'autorizzazio- 
ne, é stato fatto presente al Co- 
mune che l'evento è da conside- 
rarsi del tutto eccezionale per la 
zona di cui si tratta, data l'impos- 
sibilità, nel periodo natalizio, del 
suo svolgimento in altre piazze 
cittadine, occupate da prima da 
altre manifestazioni. Ogni ulteriore 
evento che dovesse essere propo- 
sto in futuro per l'ambito in og- 
getto, anche sulla scorta della re- 
cente esperienza, sarà valutato a- 
vendo come obiettivi primari tute- 
la e riconoscimento culturale del 
monumento e del suo intorno”. 


me prima ci vorrà qualche mese. So- 
lo allora sarà calpestabile senza pe- 
ricolo di comprometterl 
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segni del “Villaggio del ghiac- 
cio” sono ancora lì, ben visibili 
sul prato ai piedi dell'Arco d'Au- 
gusto. Come se l'erba fosse stata 
bruciata da un ufo. Ma in questo ca- 
so l'oggetto atterrato è più che ben i- 
dentificato. D'altronde senza luce, 
acqua e aria per più di un mese c'era 
da immaginarselo. Anche gli organiz- 
zatori dell’allestimento l'avevano 
messo in conto. Che poi effettiva- 
mente il prato si fosse rovinato lo si 
è visto non appena sono cominciate 
le operazioni di smontaggio. Fra il 19 
gennaio scorso quando Professiona- 
lice srl, l'azienda che ha messo in 
piedi il villaggio natalizio, rassicurava 
quanti in zona ci vivono sulla risemi- 
na del prato - a proprie spese - non 
appena possibile. "Abbiamo già pre- 
visto il ripristino dell'area al fine di 
farritornare il manto nelle condizio- 
ni in cui è stato trovato prima della 
posa del villaggio. La tempistica ver- 
terà sulla base della fine dei lavori di 
disallestimento e in base alle condi- 
zioni meteo ideali. Si procederà ad 
una risemina in accordo con l'ammi- 
nistrazione comunale di Rimini e gli 
uffici preposti”, dichiarava la società 
in una nota stampa. 
Passano i giorni, passano le settima- 
ne, ma attorno all'Arco non rifiorisce 
nulla. Un gruppo di residenti decide 
allora di contattare direttamente la 
Soprintendenza, che confermando il 
rilascio dell'autorizzazione all'instal- 


lazione sottolinea anche di averne 
raccomandato “il ripristino dei luo- 
ghi a conclusione dell'evento" Solle- 
citata dai cittadini - che nel frattem- 
po non vedono riprendere alcun vi- 
gore al prato - la Soprintendenza de- 
cide anche per un sopralluogo, con- 
statando così “l'effettivo degrado del 
manto erboso, che oltre rappresen- 
tare un danno in sé, legato al verde 
pubblico, reca detrimento anche al- 
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l'immagine dell'Arco”. Fatto sta che 
con l'entrata in campo della Soprin- 
tendenza a fianco dell'impegno 
spunta anche una data. “Entro la fine 
di febbraio" tornerà tutto a posto. 
L'amministrazione comunica anche 
la ditta che dovrà eseguire i lavori, un 
intervento anche piuttosto semplice. 
Ma per procedere è necessario che il 
terreno sia asciutto. E invece, come 
non bastasse, ci si mettono di mezzo 


anche le ripetute piogge. E così le 
settimane diventano mesi. “Adesso 
però non capiamo cosa si stia aspet- 
tando ancora - tornano alla carica i 
residenti, che hanno preso a cuore la 
vicenda tanto da informarsi anche 
con alcuni addetti ai lavori - Dalla se- 
mina, per riavere il gradevole effetto 
verde, occorrerà comunque attende- 
re qualche settimana. Ma perché il 
terreno torni solido e compatto co- 


A FUTURA MEMORIA 
“EVENTO ECCEZIONALE” 


Dopo aver constatato con i propri 
occhi le condizioni dell'area attor- 
no all’Arco, ormai tre mesi fa, la 
Soprintendenza ammoniv: ia 
preliminarmente all'autorizzazio- 
ne, è stato fatto presente al Co- 
mune che l'evento è da conside- 
rarsi del tutto eccezionale per la 
zona di cui si tratta, data l'impos- 
sibilità, nel periodo natalizio, del 
suo svolgimento in altre piazze 
cittadine, occupate da prima da 
altre manifestazioni. Ogni ulteriore 
evento che dovesse essere propo- 
sto in futuro per l'ambito in og- 
getto, anche sulla scorta della re- 
cente esperienza, sarà valutato a- 
vendo come obiettivi primari tute- 
la e riconoscimento culturale del 
monumento e del suo intorno”. 


me prima ci vorra qualche mese. So- 
lo allora sarà calpestabile senza pe- 
ricolo di comprometterlo”. Morale, 
"per poco piü di un mese di diverti- 
mento sul ghiaccio occorrera atten- 
dere almeno due stagioni per riavere 
il prato com'era e dov'era. Ci chiedia- 
mo se ne sia valsa la pena...”. In que- 
sti giorni in cui si parla tanto di nuo- 
ve cartoline e decoro urbano non 
proprio una bella immagine. (vdt) 
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DAGLI E.T. Al SEGRETI DELL UNIVERSO: LORENZA FOSCHINI CI PORTA 


IL MISTERO ARRIVA 


VAS una scommessa 
per Lorenza Foschini. 
La giornalista condurra, per 
il secondo anno consecutivo, 
la trasmissione Misteri, dopo 
il successo della scorsa edi- 
zione (picchi di 6 milioni di 
spettatori in alcune puntate). 

Il nuovo ciclo si apre con 


20 GR 


uno speciale di tre serate 
consecutive interamente de- 
dicate agli Ufo: il primo 
giorno verrà trasmesso il ce- 
lebre filmato sull'autopsia 
dell'alieno di Roswell, il se- 
condo appuntamento vedrà 
in studio gli esperti e nel ter- 
zo verranno affrontati i 


grandi interrogativi: chi so- 
no gli alieni? Da dove ven- 
gono? Dove abitano? Si 
tratta della riproposizione, 
a grande richiesta, di un te- 
ma già affrontato nella pas- 
sata edizione. 

Qual è la sua opinione, 
Lorenza, in fatto di Ufo? 


All’inizio ero molto scet- 
tica, ma dopo aver ascoltato 
il parere degli esperti e, in 
particolare quello del pro- 
fessor Rubbia, secondo il 
quale non è possibile che 
noi si sia soli nell'universo, 
ora ritengo anch'io che qual- 
che altra forma di vita ci 


Lorenza 
Foschini (45), 
sotto, ci propone 
l'affascinante 
storia dei contatti 
con gli alieni, 
rappresentata 

da una scena 

di ET., a sinistra 
e diun telefilm, 
sopra. 


debba pur essere». 

Quali altre tematiche 
affronterà in questa edi- 
zione di «Misteri»? 

«Tratterò argomenti po- 
polari senza mai abbando- 
nare, però, un certo rigore 
scientifico e, visto il succes- 
so dell'altro ciclo, mi pren- 
derò anche il lusso di con- 
durre delle puntate “diffici 

li" con temi quali i 
segreti dell'univer 
so; il cervello; 
gemelli e il miste- 
ro del doppio; lo 
spiritismo; la pro- 
fezia; la vita oltre 
la vita; le sette sa- 
taniche, Il 25 di- 
cembre, poi, è in 
programma una 
puntata dalla Terra 
Santa sul Mistero 
di Gerusalemme, 
città dove sono na- 
ti Ebraismo, Islam 
e Cristianesimo e 
dove queste grandi 
religioni monotei 
Ste si incontrano». 

Quali sono i 
suoi obiettivi? 

Affrontare argo- 
menti piuttosto de- 
licati con rispetto 
ma spirito disin- 


G 


Incontro 3 
ravvicinato con tutti 
i film di Spielberg. 


Telepiù 1 presenta 
ciclo completo dedicato a 


primo 


Steven Spielberg. 
Sullo schermo di casa tua 
arrivano tutti i film del regista 
più amato dalle nuove genera- 
ioni, compresi Jurassic Park, 
im che ha polverizzato ogr 
record d incasso da qualche 
innio in qua, e Schindler's 
polavoro che ha 
commosso il mondo. Un ciclo 
straordinario nel segno della 
fantasia, dell'avventura e della 
poesia. Spielberg ma non s 
perché Telepiù 1 vuole dire 
prime visioni assolute, cinema 
ore al giorno, anche 
ingua originale. 
In prima visione assoluta, da 
ottobre potrai anche vedere 
"Nel nome del padre”, “L'età 
dell'innocenza”, “Nel centro 
del mirino", "Inviati molto spe- 
‘Quattro matri 
funerale”, “Misterioso 
a Manhattan" 
tanti altri grandi 
Dove c'è il grande cinen 


sempre Telepiù 1 


47 
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SCHINDLER'S LIST 


INDIANA JONES 
E L'ULTIMA CROCIATA 


INCONTRI RAVVICINATI 


DEL TERZO TIPO 


Abbonati subito: 


allo 02/5439 o nei negozi 


di TV e HI-FI. 


TELEPIU" 44 


Non perderti emozione. 


'ACOLTÀ DI EFFETTUARE V 


ALAF 


TELEPIU! 


qy 


(1 cantato, puntando princi- 


palmente sull'inchiesta 
rnalistica. E' giusto la 
sciare spazio alla fantasi 
ma senza perdere mai di v. 
sta la realtà. Bisogna evita- 
re di abbagliare lo spettato- 
re con un'esposizione trop- 
po azzardata. Bisogna 
guardarsi dai troppi specu- 
latori in giro». 

Quale è stato l’argo- 
mento finora affrontato 
che più l’ha affascinata? 

«Mi è piaciuto lo Specia- 
le Misteri mandato in onda 
il 6 gennaio scorso (in con- 
comitanza con la Lotteria I- 
talia) sulla figura dello 
Sciamano. In quell'occasio- 
ne è stato trasmesso il film a 
tema, Manto Nero, di Bruce 
Beresford e furono ospiti in 
studio personaggi del cali- 
bro di Rosario Villari, Um- 
berto Eco e padre Sorge. U- 
na puntata seguita dalla bel- 


UN UFO T 


Roswel 


i resti dell'astronave scoprono i 
|. Sarebbe questo 


versi della storia dei contatti con 
gli Ufo. In seguito al ritrovamen- 
to, sarebbe poi stata eseguita un' 
autopsia sul corpo di uno del pre- 
sunti extraterrestri e un tale Mr. 
Bennett, operatore dell'esercito 
americano, avrebbe ripreso in 
pellicola le varie fasi dell'esame 
(girato successivamente su regi- 
strazioni Beta e VHS). Il filmato 


inizio dì uno dei casi più contro- 


sarebbe poi stato riposto negli archivi- ameri- 
cani finchè Ray Santilli (un italo-americano che 
si occupa di documentari) venne in possesso 


Uno dei più grandi misteri. Qui sopra, l'immagine scattata da un 
fotografo dilettante e che per anni ha diviso gli esperti. Nel 
riquadro in basso la ricostruzione del volto di un alieno. 


lezza di 2.000.000 di tele- 
spettatori attratti esclusiva- 
mente dall'interesse per la 
cultura. Con la concorrenza 
di Frizzi e la Carlucci è sta- 
to un vero successo», 
Quali sono stati gli ap- 
prezzamenti più gratifi- 
canti a lei rivolti? 
«Una recensione dedica- 


RA REALTÀ E MESSA IN SCENA 


New Mexico, 1947. Un'astronave, 
proveniente da uno sconosciuto pianeta, ap- 
proda in questo territorio dell'America 
Settentrionale. | servizi segreti, di comune ac- 
cordo con l'esercito, rendono off 
mits tutta la zona, e prelevando 


di 21 minu 
to di dominio 
si è scatenato 
ha sostenuto 


porterà le su 
Misteri in ond; 


perizia sull'esame documentato dal filmato, ri 


tami da Maurizio Costanzo 
a proposito di una mia tra- 
smissione incentrata sugli 
Angeli. Lo stesso Costanzo 
ha inoltre dichiarato di aver 
inserito Misteri nel suo pa- 
linsesto ideale, asserzione 
che naturalmente mi lusinga 
molto». 


Elena Giacomello 


'egistrazione. Una volta divenu- 
pubblico, attorno al documento 
un acceso dibattito. C'à stato chi 
che il soggetto esaminato fosse 
un fantoccio e chi ha affermato 
si trattasse del cadavere di una 
persona con gravi malformazio- 
ni fisiche. Certo è che il caso ha 
Stimolato la fantasia dell'opinio- 
ne pubblica per anni e, intorno 
agli «alieni di Roswell», si è via 
ia creato un vero e proprio mi 

to. Sarebbe questa la prima vol- 
ta che gli esseri umani entrano 
possesso di elementi proban- 
ti l'esistenza degli Ufo. Il profes- 
sor Pierluigi Baima Bollon 
anatomopatologo dell' Universi 
1à di Torino, che ha condotto la 


e valutazioni nella puntata 
la il 16 ottobre. 


